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. PREZZO DELLE INSERZIONI 
(pagamento Anticipato) 

I:asfir^6nl dl'fe-nlsl'ìa ^nurta pagina coat. *ft alla lìuba per la prima 
;: pabbliiì^one, oent. MO por le sacca sive. lia linaa aarà compo-

it* da 85 lettere, aieao interpunsloni, spazi la carattere di testiao. 
A.rtieoIl somimlaati aont. V® la linea. 
KTon Bi tlen soato degli azilaoli imonimi, B si respingono lettere non 

«Sraneaie. 
ì nonoMritti anche non pab^llonti non «1 restittilsoonò. 

1 furia di nassato : è sempre qjaéllo elte^ progreeco, e loelancio di questa for-

Padqìfa, 17 maggifK 
Malgrado V at^iamento paoìfioo da

gli affari oirlentall, gì' ìsglesinon sono 
pienamente txanqstUl anlle intenictoni 
deila Kussia,: tanto à Tero ohe (;gnf 
q̂ aai volta si ripete la Tooe di ffpat̂  
filali ac<eerdi |jra lo Czar o il Sìiltanp^: 
l'mgliìlterra punta l'orec^obio epa 
ana inquietudine non mascherata. 

IiA esubero iogleai TJUttonano coa^ 
^nnnmcnto di domande In proposito; 
ed anch9«t̂ ~i' aliro ;̂ giorno 1 ministri 
larpno interrogati per aapere sa fosa0 
vero che fra la Turchia e la Huseia 
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era statav^rn^^tA \in& conTenzicn»,̂  
per. la. qfiale la prima rlnnnzierebba 
ai diritto di tener gnarnig'on« nel 
Balcani iti di occupare alcune località 
della,R«t^^lia,orlenJaIe.., 

GÙiDgleBi non hanno tntto 11 torta 
di -vigilare : • l'astuzia tteU»;̂  diploma-
zia russa ò proy^rblale» e m ora jì 
qnQlIa potenza, preoccupata dalla ane 
di^ooltft interne, fa il morto, tarebbe 
ìdoa stiana.illnslone supporre che ab«̂ ) 
bSa del tutto abbandonato! sfloi di* 
Tjaamenti per restare a mezza strada; 

La creazione del Principato di But-i 
garia S una tappa ; e il Prinoipe di 
B^ltenberg, che. si ò recato a LlTa-
ilia per prendere la parola 4* oirdina 

I deM<t ̂ Oj!ar>: non £a che la paz1|d di suo 
vassajio-, ,. 

faoilò gli ofltuggS che assassinò ìpoìt-
pferi della Villette, 1 generali Olé-
ment e Thomas. Sempre lo steà^ 
spirito, 16. stesso llsgtisggio. È' la 
Teochla lotta che continua fra l'or
dine e il disordine. 

I giornali rao^ontànò un ineident» 
auccedato nei giorni soor^^amsiU 
caserma della Oo^rtUle, in se^ito al 
qnsle nif sergente fll sÉrviaflo^^ail-

noi, non ò una questione po5aÌ«, 
tana pGÌltlfiP, che abbiamo a i t a l a 
fortunata ienierJl&4ipr'̂ ĵi'<e(I%Inngo 
teiBjpo, senza lasalsrci tcrbara degl'ln-
geiiui motteggi col quali si deriderano 
i nostri pronostici ». ;. • ;. .̂  •>"• 
..Coti ii C^nstÙuUonnel. . 

Ecco dunque i Parigini, che hanno 
sempre bUo^ito,diaiìorareq'ialohe idolo, 
pronti poi aspfZzarlo> colia stessa \^; 
differenza con cui gettano in un oBiito, 

nacolato ed insultato da un certo nu-| doposnas^ttjmi^iia^ nnarticol^^cUjnc-
mcro di cittadini ammuiiinatt; a»ér- da-.eccoli, dopo .^s^erepassati p«r l^kr. 
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Ipiùgìadlzlosideifrancesinonsitan-' 
no alcuna allneione sul sopravvento 
ch@ i rsdioaii prendono ài mano in ma-. 
no al governo, esulV influenza perni-
dosa chele; loro dottrine esercitano 
ancora nelle matse, specialmente dei 

I Bobborghl. Non è da credere eh© il 
popolo di Parigi sia cambiato : or qua 
or là si ripetono Indizii ainlstri che 
asso è sempre il popolo, che noi 1870 
gettò nella.Senna gli agenti di poU-

I sia, fiacendoli annegare come o&ni a 

gente aveva redarguito un soldato di 
.marina per certe mancanze cQmmcESfl 
in servizio, e la folla prcEO subito le 
parti del soldato, grfdiindo: Ali'ac
qua il sergente / All' acqua ! 

Ècco 1 progressi he'la via dell*òr-
dine, nel rispetto dell'autorità, fatti 
dal parigini dopo il 1870, e gover-
nanSo ìà Repubblica 11 

Frattanto ohi sta per diventare il 
vero i:onio della situazione è il Olè-

[imentìeav, del quSIèll C"dws?̂ ?«iftóMMVf 
scrive t 

«irsigi Olómenceau entra in'isbe-
na. Osservate fomò la isua màrcia é' 
calcolata, sapiente ad operosa. Ad
egui passo «gli prende sempre più a-
nlmo e s* inalza. É pròprio il caso di 

.ripetere il Um&tQ Grtt&oU &ni,ndù. Pri
ma d«l 1879, O'ómenceau non si md-
Btra ohe Incidentalmente, à brevi é]̂ i-
,codi e a rapidi lampi, bell'ultima ses-
: Siene, la sua parte si mette in rilievo ; 
;la sua pOTsonalità, rimasta jiér lungo' 
tempp nella penoihbra, viene posta in 

spiana luce', in alcune gravi circostan
ze, la sua azione diventa decisiva e 
preponderante, s \- '~ • •'•'••• 
\ « Il térretìo è ben preparato, Puémó 

è molto in vista. Egli sta per tentare 
qualche cosa di piti, e per fare un 
nufivo pasffo lungo ohe lo porterà forse 
al potere. ÉgU ha pronunziato il suo 
discorso del trono. Quel d'̂ 'tiorso ha' 
qualche cosa di salleute. È y^rì.% 4L-
chlaraslone di guerra a chi è In alto.-

«Noi seguiremo con oorioaltà il 

tSjnWvlP» per Flourens, pw aaooh^Qjt, 
par I)eleaqluze,,,per Gambetta, eccoli 
vicini a delinare per Oéaiencasu> r,̂  

OoEì fesse il loxp ultimo delirioli a 

urapipwi 
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APPENDICE : (3> 
del Giornale di Padova 

lì Maestro di Scuola 

v>, Sì -va diceudo, anche da ^ior-
nali di molta autorità, che M^ 
progetto dì riforma elettorale^ 

iO come lo prestiaiò il ministro^ 
^o in qualche guisa modi/lcati), 
ideve aBsolutamente • discutersi 
diiatìtò pfhna, e cfó i lfrà^-^ 
•porvi ritardo sarebtiepericoloso. 

: Abbiamo g"à detto che, in 
massima, non siaiùo coritràril 
ad uiàa rìtorma elettorale* mâ , 

'da,.ciò al vedere un: pericolo sq. 
^fosse ritardata, per meglio stu-;» 
diaria, ed applicarla ' più confa-

'centpraente al grado, della,nostra 
edncazìone politica, ci corre,un' 
gran tratto. -

Noi non sappiamo compren
derà la frotta di alcuna perchè" 
jquesta, riforma venga discùssa 
ed approvata. La comprendiamo 
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Questi, per abbreviare il cammino 
al precettore de' suoi figli, gli uvea 
consegnato la chiave d'una porticina 
la quajie m elteva dal parco sulla stra
da maesti'a,. dirimpetto alia easa di 
Bi-uto, ctjonou potea dare le sue le
zioni se non di sera, quando la scuola 
del l e g g i o era già chiusa. 

(Jra,, uca sejra,^i giugno del 1814, 
mentre il conte di Lugano, (cammi
nando solitario reirangfilo pi* remoto 
del parco) passava dinanzi a questa 
portidaa. Intese il rumore d*una chia-
Te Baila toppa, vide aprirsi Viupoata, 
e si trovò immediatamente, ilaoflia 

I faoBìa con Bruto. ^ , . : 
Banche il conte di Lugano fosse un 

uomo d'una certa età, staneo dallo 
j fatiche e sfiaccolato dai piaceri del 
mondo, non proTè il menomo senso 
31 paura ae] vailersl, lui deboia e 1-
nerme, di fronte a una persona il cui 
ft&petto avrebbe imposto timore ad uo-
jO'ni giovani e vigorosi. Ma non scadde 
16 stesso di Bruto; dinanzi a qa,el-
V alto personaggio fa as?alito ùl%a 
imbarazzo ooU comico da ohijimjura 
ttn sorriso sul volto secco o sulle lab
bra aride a sottili dal vecchio =sÈna-
* o r e . ,••; . • ; - . ; ; , , - , 

— Chi. siete? gli domandò U conto 
In tòno severo. 

— Bruto. 
Il conte aggrottò le sopraoclglla. 
— Bruto? eoa*è questo Bruto? 
— Sono io, monsignore. 
n conto ricominciò ,a, sorriderà o 

riprese con tòno più bonevolo: 
— Ma che £&ta voiquiT^peroMen-

tratft uel mio parco da questa porti-
olna ?...,. 

Qui Bruto Incominciò un raeoouto 
lungo, confuso, sconclusionato per i-
splegara óìò che abblam dotto più in-
naijzi. Egli parlava, parlava, parlava 
sempre; ma il conte^ iLvece à'aacol-
tarle, pareva ridditere ad unMdea che 
gU foÈSO balenata ̂ ella mente. 

Tutto ad un tratto Io interruppe, 
dlcendogUt [ [ ; > . ' ' - . 

— Avete dnnqua una, hell«. scrlt-
tura?..,.. .. --̂ ,̂-

•-- Sì, naonsignore. : 
— CoBogcete, l'ortografia? 
- - Sì, monsignore. 
— Ebbene, venite a trovarm»! Ro

mani mat t ina la »»**«>-•* ^^^ WS», 
• proposta che forse potrebbe aoftve-

'tórvi..' \ ' "' ' '" '• 
^1 conte Et*allontanò, pantra Bruto» 

acosso dalla sua imzQobllità̂  s* affret
tava versò la casa dell'i'nteadeatajk 
Bar r̂ QCQftiaifgU V &Tyeatuviv : 

in coloro che cercano nell'allar-
gam^gilt-q , del, d.irltto elettorale 
nna.^leva per inalzarsi a l potere, 
ó̂ ^̂ yi™ ébnWèVvMo: U eompre'n-
ijiamo nei fautori dell'agitayÀone 

più 0 mono scalmanati, ma non 
sappiamo spiegarcela in coloro, 
òHe' haniio sempre riconósciuto, 
in,^atpria di riforme, la neces-
sìià di Qi^ortuni studii, di una 

: grande pacatezza per applicarle 
,con profìtto: che'hanno sempre 
icicohosciut^, jn^ quanto alle r i -
IfOrme polìtiche, doversene prima 
ìricercaré il bisogno nel miglio-
•ranioato dei costumi, nella "vo-
j Ionia espressa delle popolazioni, 
i nello sviluppo del loro carattere 
Ipolitico. 
; , I^Bif rquestione, della riforma e-
! letterale, dicono, è di quelle, 
sche, una tòlta posate, sta nel-
Iritìtoresse'di tiittì risolverle. , 
' Anche questa ^ upa frase, co-
> e quella che la libertà è r i -
, medio a so stessa, mentre * ilei 
hiiq vediamo sovente, la. libertà 
[diventare di sa, stessa la tomba, 
'}& gli eccessi sono i suoi bec-
;c,hmn.:. 
t ,-Chi ha-posato qnesta rifor-
Inià? Sono seifeprei i snllodati, 
J , . J * • r ^ ' 

iche cercano di farsenó srjabello 
per spadroneggiare, per „ mani-
jpolare a lor senno gli sirati 
.torbidi od insipienti di un nuovo 
,cprgo elettorale, ma il grari pub-
.bjieo italiano, il : pubblico, che 
paga e che lavora^ non ai sogna. 
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Il gloi'no dopo,'in un salotto dal 
castello. della Sipiftiérp, la signorina 
•yan-ówou o il coiste. Ettora,̂  ^i'M-~ 
'gauo, seduti in OimyAr;o ì'ùnpdfti-

meìlltazlone fnsplraia da un senti-
niento comUilo ; pareva che entrambi 
sì annoiassero mortalmente. 

Pamela prendeTa in mano a abban
donava lin ricamo, mentro U cugino 
scorreva coìl'oeohlo alcuni giornali 
che poi rigettava con Impazienza, sulla 
tavola. Bel resto egli non aveva il' 
menomo pensiero per Pamela come Pa
mèla non %vava il menomo pensiero 
per lai. Benché entrnìnbi gióvani e 
Ideili, non siipevano che dirsi. 

Infatti erano talmeÀta sicuri di ap-
parteEere l'uno all'altro, ohe non si 
toglieTano neppure la briga di pia
cersi e di meritarsi a vicenda. La loro 
vnlonaì stabilita già da dièci anni, 
dovea compiersi Ira dua mas), appéna 
'la futura avesse raggiunto 1 sadici 
anni ; é« qualche volta ella sospirava 
e si lamentava dell'indugio troppo 
lungo, gli ara. pensando almatrlmò-
nlo, nan al marito. Quando il conta 
ll'avea tolta dal Collegio par condurla 
alla Supini èra, essa avea da principio 
accettato questo oàmbiameinto con 
gioia, operando tutti i piaceri ohe nel 
moàdò fhnne cortèo alla gioventù e 
'i^bi bellezza. Ma quelli oh'essa ri
trovava al castello dalbi Sapintòre 
erano eosV tristi, che, appena avea 
cassato d'eseare fanciulla, dasii!erava 
idlvanir moglie, a cl& per uu solo mo
tivo; par noi! annoiarsi più come ài 
annoiava col cugino a collo Eto^ 
. Queste disposizioni d'una giovinetta 
a aedìet anni kon hanno nulla dì stra-
.ordinarlo, mentre invece l'indifferente 
«onta di Lugiino ci avi*abbe destato la 
più alta meraviglia, hoh già ch'osea 
avesse un oarattaro particolarà e ga-
narala (polche ' aòz'i apparteneva al 

nemmeno ai chiedere un^ aliar-
L 

gamento del voto; chied§ una 
amministrazione rotta ed illu
minata, chiede una distribuzione 
piti giusta degli aggravi e delle 
ricompense, chiede un, ordina
mento 'giudiziario ed ammini
strativo, che non. faccia ai pugni 
eolla logica, 0 che meglio 8Ì^prtì7 
sii ;8l disbrigo degli affari e ai 
bisoghi reali dei cittadini, prò-
e^?^ndo 1 e,qoaòmia,,.de}lo Stato. 
• f^Queste s o n d e questioni ve-
i*anièntè posate da fanti anni, e 
che non si sono mai curati aì)-

. • • ' ' , • ' . . . • 

bastanza di soddisfare nò destri, 
nù sinistra e non la questiono 
elettorale, oggetto finora di qual
che aspir^iaìpno isolata. 

• Klconfermlamo di essere in' 
massima tùtt 'altro che contrat-i 

L ^ r \ , I - - j 

a questa riforma -, . ma quando 
nella gran.massa di una popo-

llazióné si scorga una indifFórenza 
manifesta, e quasi ostile alle r i 
forme poliiche, mentre il biso
gno delle riforme amministrativo 
si fa sentire sempre più vivo, e 
tutti gli ordini di cittadini le 
.inyoQanp, et un errore dare la 
ipreferenza alla; prime, senza cu
rarsi di ciò, che il'pubblico do
manda,: è, un inganno il dire 
cbe le >rÌfovrfie polìtiche sono 
posate, perchè qualche candidato 
ne fece il tema della sua retto-
idea, 0 qualche capo-parte Io 
'speoifìco del suo programma. . 

Là' rifol-ma elettorale, secondo 

nel vero senso della parola r 
quando, lo sarà, diventeremo fra 
i più. caldi'dèi suoi fautori; 

Fmo al dì d'oggi, ciò che l ' I 
talia unicamente aspetta ed in--

* I f i - ' 

voGS, è la riforma auimimstra-
tiva. ;. . ^ 
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coti enorme da divenir quasi incre
dibile. . 

Accadeva della siaa^vanità corno di 
quegli uomini dal volto volgare e dalla 
taglia, sgraziata oha o«rtd anima fan
tastiche di giovinetta chiamano lelH 
perchè hanno un' altezza di diiqus 
piedi undici pollici o jsai piedi. Così 
^questo signóre era taliuenta sicuro di 
piacére a di trionfare, oha v'erano 
state delle donnole qualiavaano ceduto 
immantinente e a discrezione, qussl-
'chè fosse inùtile lottare 'èontro questo 
•invlnclbila Lovalaca. 

Noi siumo ben dispiacenti di doverlo 
diro a questa signor»; ma vicino a 
loro v'à da scommatl^ro mille coatro 
uno par uno scdocoo in rivalità con 
un brav'uomo. : Non già perchè gli 
uomini siano, più esenti di loro da 
questa ridicola credulità, ma parche 
'fra l'ingegno modesto e la sciocohez-
za arrogante, la probabilità stanno 
perpetuamente per la sciocchezza cho 
si loda e si vantu, a qu^unqua sesso 
appartenga e a qualunque sesso si ri
volga. 

Tuttavia la prodigiosa vanità d'Et-
itore non avea &Ltto la mauoma Im-
prasslona su Pamela, prima di tutto 
egli non s'era dato neppure la brlgia 
dimostrarle alò ohe voleva:'in se
condo luogo, V avesse pura sohiacolata 
sotto il racconto dalle sue avventura, 
P^malft tì.o»:f(ì avrebbe veduto nulla 
di straordinario a si satabba imma
ginata che altrettanto accadesse a tutti 
gli uqmlnl. Il coste attore di Lugano 
che stava per impadronirsi <»1 ma-: 
trlmonio di ^ua^:^ balla giovinetta di 
sédici p n l a,de( suoi quattro miWQllI : 
,di do^, si ara .4anqua. avvezzata.;!). 

I 'consiilerarla coma un crodiio beaJ-

T.f 

Stavano dunque tutti e due an
noiandosi, da una mezz'ora, ìn un 
salotto della Sapluière, quando Et--: 
torà alzatosi suonò il campanello ; un 
servo apparve sulU soglia. 

— Non avete avvertito mio padre 
oha la colazione l'aspetta? 
• — La campanella fu suonata, come 
al solito. 

—• Bisognava suonare un'altra vol
ta. Foraa egU pasaegàìa nel fondo del 
parco, a non avrà udito.. <.. 
, — Il signor conte deve aver utlito, 
perché si trova nel sao gabinetto. 

— Bisognava andare in gabinetto. 
— Il signor conta si è rinchiuso, e 

ci ha proibito di interromperlo. ' 
, —• Ta V ho detto, Ettore, soggiunse 
Pamela} questa mattiua ho veduto en
trare da lui un contadino, e da quel-
l'ora si troy^np ancora insiama. 

r - Cornei -^ riprese Ettore — quel-
Pòrso )n ealza turchine, colle scarpa 
a.rosette di cuoio a il cappotto color 
marrone, quel villano ohe ho incon
trato questa mattina nel parco, è an
cora û coUoqitiQ ĉon mio pa^a? 
; —- Sì, risposa il domestico, il signor 
Bruto, si t^ova nel gabinetto del si
gnor conta Ano dalle setta. 

— Il signor Bruto ? I riprf se Ettore, 
e diede alla sua eselamaziona inter
rogativa un tòno di superbo disprezzo, 
forse crédendò'ohe quel disdegno po
tassa asaomigUare allo spirito. 

— Sì, 0 signore, il maestro di scuòla 
dal vUlagfe 
j — n maestro di scuola del. ylllftg-
gio?] replicò E^tora. , ,i, 
I ipobhiamo oonfeBsare la, nostra Im-
ipoteuza arepdere 1 benevoli .̂ attori 
gìuaici del tn.eĵ ito del coat^ pttora 
di Lugano. Qoc[eŝ t|.[BÌérUb consista va 

y.-l giornali bonapartisti di TcTo^' 
rendono conto di un banchetto orga
nizzato al castello del Fiori in onore 
dai signori Leag'e, Robert Mltohel 
a Giulio Amigues. Al contrario di, 
quanto era stato detto, il sìg. NIet 
era assenta. 
• li Big. Tron, deputato della Hauto-
Garonne, presiedeva la riunione. So
pra la tavola-d'onora era stato messo 

'aopra un piedistallo un,lt>̂ Bto di Na-
poleong HI. AUa fina dèi pranzo il, 
s'gnor Troa ha fatto un .brindisi al 
sigcor Niel e Longló. Il', signor da 
Vlceaa, hanGllorc, ha fatto uà brin
disi, al figlio di Napoleone IH. . 

Il dìrettora della ^ouveraineié die 
Xieuple ha bevuto alla saluta del, si' 
gaor Rouhe^,,, 

Il discorso di resistenza è stato uà 
discorso del sig. LengJó, cho ha con
fessato la sua fOucia nella «cmlssion9 
provvidenziale » dal giovane principe» 
e ha terminato bevendo alla salute» 
[del plebiscito. Il sig. Giulio Amigneff 
e Rtibarto Mltchall hanno parlat» 

, ^ o p o . ' <• - •-

: Il discorso del sig. Mltahell è stato 
interrotto un momento dal canto delia 
Mar&,lglUs8(ùiQ si è fatto sentire nella 
strada. Il sig. Mitcholl ha dotto fra 
le altre coso che il regimo attuale ha. 
.avuto un doppio insuccesso : «^Mentre 
Bordeaux acclamava 1* sommossa, ?^» 
rigl acclamava Ucolpodi Siate ». Sa-

i 

ia ufli imperilnanza di pronuncia, ìa 
una superiorità di gesti e di -sraorfl» 
di cui la parola scritta non può darà 
oha nna palUdIasima ìJaa. Ma sembra, 
che il gioco fosse divertente, parohò 
PAQ l̂a si posa a ridere e 11 servo & 
sorridere. Avviene degU aclocohi co
ma delle civetta; actcottano con cgual». 
compiacenza tutti gli omaggi. Un*, 
donna celebra nei fasti delta galan
teria diceva apertamentO'C^'essa era.,. 
fiera di vanir ammirata tanto da uzt 
facchino dell* Al/ernia che da un gio
vanotto elegante. Il sorriso del ca-: 
merlerà mandò In solluchero il nostro 
Ettore; egli si sentì in vana a con
tinuò: 

,— Il maestro di scuola?! Forse cha 
mio padre vuol imparar a leggere?.. 

11 domestico continuò a ridare, ma 
Pdmsla a;̂ ò le spalla, Ettore fu punto 
e V invitò *a passare nella sala dà piran-
;zo, senza attendere suo padre. • 

la ' quali'Istante medesimo apparvo 
ili conta d'I Lugano, pracedemlo Bruto 
a dlcandogli: 
; — Restate, signore; farete cola-', 
zlona con noi. Manderò qualcuno a: 
casa vostra ad avvertire oha non ri" 
tornerete prima di sera. ' 

— Luigi--* sogglonsa il conte, ri-., 
volto al domestico — andata dal al-

. Il domestico stava par usolre, quan
do Bruto lo arrestò V: ;; 

— Non disturbatevi, signora; è i-i 
nutlla ; non" m'aspettano iniaU 
' —' Come vi place ; — disse il conta 
di Lirganp -r .̂ indiamo a tavola. ' 
• : Î îBfinza farattenzisne a Bruto, diada ; 
un bacio ^ Pifljala, e omaftiIa,ftdole scusa., 
d'esBersi fatto aepattare, a la offutae la . 
inaSQifl-' '••̂ -"''' ^-fOQnitnua,J-' 
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COS'IO l'oratore, c^^u iva i s di dlr^ 

AU'uaoUa flai» riunione;^ c^o ili» fl-
nito alle uudkì» c 'è stata gualche 
rissa frii I mactosfatoH bonsp .̂Htfl̂ I 
é Ift folla ohe stUìonaTa al.di fatìrl 
casiUado la L'ar&igime, tfa ìpalviduo 
che gridava ! vìva l'Imperiltore I è 
atato arrestalo •p'er grMa Bodlzicaé. 

/GaxuUa dliaHa; 

-T-P 

PRODOTTiDELLESTRADEJf.RRATE 

Dal inlBhtoro del laToii pubblici 
(Direzione generale delle strade Uv 
rat?) è stalo i.ubbllcato il aeguento 
epsG^hìo àùì proietti delia ferróse 
nel meta di gsanalo 1879, in confronto 
con quòlU dello Bttìsso mese 1878: 

FdTOTla dello Stato t, 
Frrrovlfl di diversa 
aoìiietà tìserpU. dallo 

'stato 
Eoàiari» 
Mtridloo&U 
SsrJé . •, 
ToHiio-tunzo 
Torlnc-RlvoU 
Vlótìnza-Thieflc-Soliio 
Vtóiinza-Trtìviao e Pa-
dova-BasB&no 

SettiiaolUvBTolo 

6,330,190 

mefo'Ki cestri òoniìiiiòtiall oliél>fI* 
fiifliJoflO ia qiiei.paest «;che,#^tm4o-
ijR9)3ao!l'taé1Ia più 8oi|!i|ko3^ BSàtra-
lilà, pQtcetbara yeni» llaiviiegglatl o 
nóiia persone o negli IflterewUi •> t 

Opportnnamente plHanM In,;.iMyi 
delio ultlssè tornata doli* Qa;|tfrft Voi-
horevole Usgglp rlVolBé ai' minlsll'é 
degli èsteri nraa Inteìfo^szione fi^ 
conoacBro qu-ili siano l proTTedlmisnti 
che il Governo ha presi o intenda di 
prendere a tutela degli italiani che 
dircorfino nel due paesi helllgeranll. 
Dalla risposta dell'onor. tìspretls al 
rileva cho tn epeflita In quel mari 
una navo dello Stato, 11 Oowrnolùt 
la quUe per etaersl ìnsagllàta a xui 
certo,punto del viaggio non %t po
tato g'u.ìgore alla insta. Ciò à por 
certo as ài spiacevole e siabspisslmo 
ohe si fiiccia »us inchiesti» per attri-
biifr^ s ciascuno la raaponeabiìità ohe | 

« 

« 

« 

« 

1,038,498 
1,050.135 
1,598,064 

'79,240 
26 40^ 
8,960 

U,B17 

41,676 
8,835 

^r ^ 

U 6.432,474 

€ 

ioni,l8S 
2 569,246 
1,651,663 

.C9,785 
27,113 
8 898 

13,553 

35,774 

Totale 

reiTO-vie ideilo Stato 
ferrovie di ^diverse 
,SocQtà e^erclt. dallo 
Stato 

Rotilî  ne • 
^isriaionall 
Ssrdft 
Torino-I'anzo 
Torino Rivoli 
VlcÈ)33za-Thlene' Schio 
Vicenza-Treviso e Pa
dova Bassano 

Settimo-Rivftroio ... __̂  

Totale X.. 11.718,20^ 
• Si èhbo dunque nel gennàio 18''.9' 

^na dlioinuzloue di L. 667,547 Au
mentarono : le Meridionali di L. 47,301 ,• 
le Sarde di !.. 9i65; torinò-Linrp. 
di I,.2,28$j Torino RiTOlUl^tn^^ 
Vicenza-Tfiìeno-Schio di 1., l,2i^t 
"Vicenza-Treviso 6 Padova-Bassano di 
I,.-4^B02, — Diminuirono : ìs Retrovie; 
di proptioti dello Stato dì L. 102,984; 
re Ferrovie di diverse ̂ Soolelà esercl-
-tàte, dalle Stato, di L.S3.287: leRo-
EDcne di t . 616>lll. . ̂  .• 

Ecco ora i prodotti chilometrici nel 
gennaio, 1879 in apntrqnto oon quelli 
ùeùo sieaBo mese Ì8*81 

1893 
Ferrovia dello Stato 
^srrovio di divevae 
•SWìetà eseroit. dallo 
Siato 

nomane 
Meridionali 
Sir^e . 
ToriQO-t^pzo 
Torino-̂ LtvoU „ ̂ , 
VicenjaTatene-Somo, 
Vic*5nsa T/e-tisOB Pa
tì ova-Ba ssano ; 

Settimo'Kivarolo 
r 

Media generala 

Ferrovie dello fetato 
Ferrovie di diverse 
BooletÉk o^erelt. dallo 
.Stato 

Eonaane 
MerióionaU 
Sarde • • 
Torino-tanzo 
Torino-Rivoli 
Vicenza- Thlene- Schio 
ViCetìza'Trevlso e Pa
dova Bflŝ fiiio ' 
Settimo-Rlvarolo 

h. 1.686 

« 

« 

« 

1,110 
1,176 
1,102 

343 
918 
749 
493 

« 

« 

1,737 

i;335 
1556 
1,070 

3B0 
847 
741 
451 

« 

34a. 
« < 

gli spetta e se v' è colpa ptiolrla. Ma 
noli basta ; blaogttà che la nave, ri
dotta per ora nella imposslblUtà di 
soguitare 11 suo viaggiò, venga pron-
tapieuk soatltulta da un'altra. 

liepretis ha detto,, ò vero, cho 
lan'altra ne sarebbe dìfittl mandata 
fra pochi Biornì} ma a noi paro noa 
«1 sia procedtito colla soUecìtadlne 
dealdarablle e richiesta dal C3EO, q.«an-
do si coìslderi che iìedsùzta haVe da 
guerra è preeantemente in ataKloao 
nei porti di quillé repdbblicha doira 
invece sono parecchii» navi mercan
tili Italiane cho rappresentano consl-
d'érèvoli ricchezze da preservare dalle 
visenda della g&errs, e ohe la di
stanza f apposta tra V Italia ft li Peiù 
e il eh à è tanta che molti e molti 
giorni occorr«nd a superarla, 

In questa occasione, oome in molte 
altre, siamo stati preceduti da nazioni 
d̂  Eai'0i»a più attive di noi e che.haa-, 
no un governo più vigilante del no
stro, li* Inghilteirra, la aarJianìa,' la 
Francia e gli Stati Uniti «1 sono af
frettate a inviare navi da guerra la 
quel mari. Eppare nessuna di quelle 
riazionl ha laggiù uiia colonia nume
rosa e fiorente come la nostra, la 
rquiile tra: le poche colonie italiano 
può dirai 1» i iù rlcpa ,e fi9r*»>:ite di 
itutte. Oltre la tutela d'interessi ma-, 
ìteriàll Hon bìsr'gr̂ iprehbe poi p?raèr' 
di vista la dignità della nazione ohe 
vuole esser sempre all'estero gel^Ss-
Kieate maotenuta ; «poiché lì diritto, 
pir «Saar fatto valere, W pur Msò-' 
g?io delia fora?, èo'nQ la mente del 
braccio, il dispiego d'uda for2a pr^por-
ztonata all'uopo, in oasi simili ni?» è 
"una bravacciata né un'offesa al diritto 
altrui, ma ò una opportuna afftìrma-
ziona della propria potanza e doSla 
'f«rma Volontà d'impedire che 1 .pro
pri diritti vengano in alcun modo 

violati. 
'Dobbiamo aggiungere un'altra oon-

sidera^iione,. ed è che da molti anni 
assai gravi sono i saorìOzi che il paese 
;va facendo par avere una marina da 
igutrra quale la eOÙfigurazione dal suo 
suolo, Io sue tradizioni a i suoi de-
'stini richiedono, per riformala, psr 
provvederla dei mezzi forialdabiil di 
offesa .0 di dìfaaa trovati dal progresso 
'deirarts militare. Oraè ooss chevera-
mq t̂.tì affligge il vedere, all̂ Oicftsloaa, 
riuscire,tanto dtmcile l'inviare, dove. 
il hisoQao se co manifesta, una nxve 
tra le più fovti, tra le meglio armata 
ad equipaggiate, provvista di tatto 
punto, mentre di continuo sui nostri 
[cautiori sa n? (j^trulscono di formi
dabili,e di paifdtte. Finora, bisogaa 

ed affisse ptmwpf» ittime 
e copie stampate | | |4tt^|nan 

[ternstóénala. jjj-î  ' W f 
•̂•':%« ga^#4le di P. Ì:% llretiaTlno 

a I fò^ t i^ , a a 0equQl#allft>;pal o&^; 
NApffif, 14. — Pi^ntóco dalla 

Il SiadacodlNapoMBtfifàlavliatù 
dal minlsiro delle finanze a 'Mmì 
in Roma per djacn^ere dell'.opBifazIone 
flaansiarla g l à l ^ & ^ l i |tie4à Cfon̂ . 
fliglio, e ohe paro'sia felldemonta còm-

j binata, I/'opiniona del mlal^tro della 
finanze, circa Ut posiziona Incerta là 
cui è lasciato questo munlolpio, & dfa-
metralmento oppoatsi a quella del mi
nistro dell'intarno. 

FERRARA., 16. — Uà (telegramma 
da Bottdeno ci annniièla essere stato 
colà arrestato dal RR. Oarab^nierl 
un oevto G. G. gravemente indiziato 
quale autore dcll'aasasalnio del povero 

las Mnnlolpi<y^;P*ilOT», per 
«Ione nelle Ta^Éfe oommeP^atlv ,̂  
da cittadini cha|pBhÌararoi^Ì aviH 
preso parte alle óampagna j>er la 
dipendenza ^ t^ttoarioGo dell* I 

VÌE Lista. 
OittaJelIa yieoiÉ^zerd oomi3^ 

aino-^r^. 
Formagliol^òto '. 
afllantoXulgl ^ ^ -j 

. (ii&ttfàùGili iS'.eIroMp 
J^Iatton Andrea . . 
Marinalo Pietro . . 
Marinato Santa . . 
Ralmouî o Mtchaia . 
RlKzo Antoaìo fut Barnar-

diào Y 
Stellln A.ntoaia . . . » 
Trlvollato Antonio . , » 

» 

I 

A R TIS ! K 
, ^ k 

v= • 

1.»= 

aig. Melloni. , - ' 
GU sono stati saqusatitiU indumenti 

laeaagulniti. r^ùzz: Fet^rareW • < 
VXOEriZA, 16. — Oggi è giaùta fra 

noi il prof. Bomenico Ragons, Blret-
tsre dell'Osservatorio di Modena a 
Presidente del i Sjoietà Meteerologìoa 
Italiana. 

A-ptiensL giunto, si ò jrecato a viri-
tara 1' Osservatorio dell' Accadaflaia 
Olimpica 0 jl Civico Hasee, . 

fÙiwn. ai FfcfinjKo; 

Totale della 8* Usta Jj. 
Somma precedente # 

Ts^ 
61.50 

347.50 

= , 

'-^^^ r*r 
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cose fissò il giovedì 29 maggio, perii 
ricevimanto di Eurico Martin. 

— i f i . - - ! iieleg&tl degli operai di 
Lilla si recarono ieri al Palazzo Bor
bone par presentare una petlslona co~ 
porta da 25 mila Arme 41 operai del 
Nord chiaieutl aumento di tariifa. , 
. La ateiBsa petìilone venna preaen-J 
fiata Eruche al alg. Martèl presiiente 
dal Senato. 

^lì ConstitutionnBl annuncia che 
Oambetta tornò la mattina del 14 a 
Parigi. 
: GERMANIA, 13. —B5po il VOtO del 
Parlamento che la certo mcido dàla-
dizio'di alò ohe sarà per accadere la-. 
'tdi-zio alla deliboraaloae flaala sa I, 
progetU dlriforma oibriómitsa, U triofl-^ 
fo dei principil di protaiilone noQ d 
più un dubbio per alouao. , 
\ — Si ha inoltra che il progetto PTpv.-
vlsorlo dei dazi present ito da Bismàrk' 
fè-stàta approrato dalfa oonibiissidnl 
del Consiglio federale. Dopo ol6 pard, 
assicurato ohe sarà approvata latera-
TOente la politica doganale pròpasti 
da Bismari. 

^ 1 4 . — Il aegratarlo di Legazloaa 
iBavarese von Loe, già condannato ad 
lun anno di prigione per offese al prin
cipe di Bi'aiaarK aveva imp'aguata la 
^validità della'sentinza. Il proóasso fu 
.portato dinanzi al Tribunale supremo 
di Berlino, ohe ha, dichiarato nullo 
d'appello, ritenuta TaH3a la prima sen
tenza. 

AUSTRIA-UNGHERIA, 14. —'SI 
ritiene che le diete vorranno convo
cata per i primi di settembre, e ohe 
li 20 dello «Éesfio mesa varrà riunito 
li n'a:ivo parlamento. 

I 

t 3 " 
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ATTI trFFICIAI.1 

Media generala L. 3,450 
La diminuzione della media generale. 

è stata nel gaunilo 1879 di 1̂ . 102. 
Aumentarono : la Meridionali dì 

lire 3^ : Torino-Lanzo.^dl lire 71 ; To-
rinà"RÌYOÌi di lire 8 jVioenza-Thtener 
sS io i lV lire 4-2 j Ylcenza-T.ceviso e 
PadoT?a-;̂ ap ê,%a?,di;iiro 46. ,, 

, pìmlLuirono : lo ferrovie di pro-
pjietàdello Si^to'̂ di lire 51 j Ip <sr-
rovia di diverse ' Società, esercitate 
dallo Stato, di lira 25 ; le Romana di 
3iw,8prle.Sarda diliré 7. 

*'f̂ ei gennaio 1879 vanno, aperto al-
i'èsorolzio il tronco Frassla-Malolun-
go , (ferrovìa dello Stato, reta cnk-
br*se) di chilometri .9. 

La QaisxeUeiìmoiaie ̂ ^\ 15 maggie 
QOntlanQ i ; 

Ra decreto 20 aprilo, ohe appfOTa 
confessarlo, nessuna ha raso quel sar- ^^\ ^abolla di aggianÈa al ruolo^or. 
,xizi che potrobberp compensare le fa- 8aT '̂«" degli atnbnimanti Bcientiaoi 
'tlob.9 e l9 speso Immeasa clia coata^ 

[cprKi&X^ d0af/serci Jijsil^ì^o) 

n - - - L r ^ - - -

t^Jj ^ j j _ ^ ^—-

_£-:• .' •. -.' .'•' .•1 
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ITALIAOT 
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La gn&ìVH che Inforla tra lì Pfli-ù 
etlft-teolivia da nna parte a il Chili 
dall'altra & sconvolga una velia di 
più quella poco invidiabili repabbll-
tìhe, ha destato una certa Inquletn-
dlne In Italia in vista del gran nn-

' ROMA, 16: — ri Òonnìgiio del mi
nistri ha approvato "gli'organici dal 
Ministero doUa fìnanze. Quello degli 
altri ministèri verranno 'approvati 
quanto prima; " •' ',' 
. MILANO, 16. — S5i!0'glantliaMi-
lano : U conte lì absky, ciambellano del
l'Impòi-atore d'Austria, la contessa 
pubsKy, damit della p>tie di Vienni 
con seguito. Abbiamo pure il' gene
rale Inglesse^Gosllng. ; 
, ' Alloggiano;tutti aìvmiel Mmii. . 
i —* Pària&l che tori l'altro nsUs aar • 
ceri di ̂ Mouza sla^favveùnta dna r l -
vcita di quel roclus'l, da usata, „,c(lae ,̂, 
Sai cattivo ^cibo loro Bommlnifltfa.tó 
dall'appaltatore. 
.; A(tea(ffamo particolari su questo 
fatto, si qnale si vorrel)bB dare una 
certa gravità. YCorr. deild ssra^ 

RAVENNA, 15. -Ne l l a óre pama-, 
yifiiane di lert l'altro, dice U Ravin^ 
mi«, vaalvaao distribuita par l» HQ-

della R. Ufliversltà dj CUania. 
, Disposizioni nei persom le dlpsndenta 
'dal ministero della guerra, in quello 
•dell' amministrazione: Qaanzlarla, nel 
psrsonald dGU'ammialstrazioae dei te
legrafi e nel psrióaale glùìizlarie. 

-1 
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K NOTIZIE VAIlliS 
' ! • 

ÌBdim/lff, —AhH*mo veduto eon^ 
aoddiafazione, che si diade assalta al 
nostri r^clam', fatti la. noma della 
jdacenza a deli'jlgiana, sopprimendo 
pi'.'indeQpntissimo' é'ppo già situato 
sotto U portico della casa S.«..«... in 
^Yia Cappelli, dova sbocca BUI piazzale 
•diBltSantft.-'4ìiî 'j»t> îiss'i. Ì •>••• "'•'• '--- *•'-• 
1 iXkaì TAs hana. Gli E lill mìinltìlpail 
jiaano fattoli loro dovara. Il pro-
pj-ietario della aasa téoe para il ano, 
rldttoanda il partine alla aaagUo ad 
imbiancando il portico. 

nSounutneiita a d «iitore «Boi Sle 
r̂VltftjiirSo ISmanuelo'llI i n S a a 

ae«rttaft«>. » Offerta fatta pressa t 

Totale L. 409.= 
NB. Le olfarta del cittadini che non 

hanno pr«flo parta alio campagne 
saranno pubblicate in Usto sepa-* 

• rate. " '• .̂  
Padova, U 16 maggio 1379. 
Jlasoelaiclano gÌaMa«<tlB«.'^-^ 

Bouiàtil idomehtca, avrà Itiogo nba 
passeggiata ginnastica con P Itlssi'a-
rio aagùenta: 
''A.Hii 6 Ii4 riunione ed alla S Ii2 
partenza per la prima Divisione, la 
q^ala andrà a Mastarlno. 
- Alle 6 li4 ritìniotìe ed alla 6 Ija 
partenza per la seoanda Divislono cha 
usaendo da Porta Oodaludga, andrà 
a Brantelle di ÉOtto. 
; Alia 9 li2 la prima Diviaìona si 
^nnirà alla seconda allaBreutelle, per 
far ritorno alla Pilastca alla 10 li2 
per pjrta Savonarola. 
* tu povero pttxxo, -T-,,.OÌ sorl-
vone; 

4iln via dal Santo, a precisamente 
lièi bài msxzo c 'è nn pòvero inféli-
oa, pasKzo, li qualo oolle smodata grida 
e con strepiti orribili disturba notte 
e^ì4attoirvicIna(o. 

ìHon sarebbe bana cha si prendessa 
nn provvedimemtQ?, ~ La sarebbe, % 
varo dira, cosa necessaria od utile 
sottoiut.U i rapporti.'» 
' ÌSttlcIfiiia. •— Abbiamo ricevuto da 

•Piove la dolorosa notizia, ohe 11 si-
l^nor Emilio Pacohlnettl, segretaria 
ioomunais di quel capoluogo, si 6 sui-
^o'dàto, alia ore cinque antlmart'dlanB 
dal giorno 16 corrente, nàedianta a& 
colpo di revolver. 

Ignoriamo le aausa del f$tto mise-» 
rando. 
I • SPaxzo ppr uno seberzo S ->-
Léfegesi nel tiavennate, 16 : 
' < Ecco ano aoherzo ohe può avera 
«aria concegaanza, ed anche forse ir-
>aparabUl 1 

Dàe proprietari, buonteiflpònl, di 
Sanferao, cradeado di Uta uno sahar? 
zo al giovano M. G. loro amico, si 
jranarono da qtialche tempo al costui 
domicilio qualiScandosi per malfatto
ri. Il giovano M. fu preso da un tale 
iftpavaato, cha diade in un forta deli
rio, a poi divenne pazzo, tantoché bi
sognò trasportarlo nel manloamio di 
<ImQla> Speriamo ohe Ivi mercè la oux« 
'diligenti di chi è preposto a tale I^tt-
Ituto, possa riacquistare la sua ragio
ne ; in ogni mode, fa uno scherzo 
cha abb^ serie ooiìseg aenza. » 

Avvoiennmcnto «olla vaecl-

nAiEi«>ae. —• Uà gravissimo fatto è 
avvenuto a OaB l̂glioaa d'Orala, in 
provinola di Siena coma rileviamo 
dalla Oaxxeiia d'mtia .• ; . 

Un comitato romano per la vacel' 
inaalono approvato dalla prefettura di 
iRp.Pia» inviava a quel oomune dal pus 
vaccinico per procedere alla vaccina-
zione. . 

II 26.aprila scorso i maaicì con
dotti procaderono alP innesto, a ha n 
^trentotto farono i bambini vaaolnatli 

, Ma,passato, il: tempo, dall'incuba
zione, ai sQOpersa ohe si era inoculato 
nelle ca^e il più triste del valanl ès 
lai ora fji^%,(iaa v ^ a strage d'inno.»; 
ceniti..-; ,,. - . , ... ;.».. ,•• .. ;• 
; Ppstola, ulosr/jzlonl, si manifesti-; 
roî o aulaarpo de^U Iftoaulatl, a po
chi giorni dopo, la nlpotìna del sin
daco, Irma patassi, moriva Tlttlms 
del malo. , : 

^mmediatanieìita vaquia fittjj dai 
'inafìlci rapporto air Autorità giudi i 
ilaria, e F U i;orr&at« U tribunale 
di Moatapuiclanp ordlniiv& Paatopsia 
•dal cadavere, J» visita daglt aniìsa-
lati a un'Inonesta. 
'Dal trentotto vacalnatl ventlaove 

iBono infatti, a aono appunto quelli 
inoculati con due delle tra capsule di 
pus spedita dal ^jaitata rom^ano. 

Il pus vaccinico era infetto, parche 
preso prohabilmenta da naa vasca In
fìtta d» morva. 

l̂lÉÀta del cav. Cesare Rossi: è r ia-

^H ijaj'èi^as ajt V. Sjtrdottw com
media più ohe palpitante d'attualità — 
attirò al Garibaldi un pubblico na-
maroslsslmo, ohe ridava, oominonta-
Ta, confrontava a tirava lo sue brevi 
conseguenza. 

E correvano del nomi tra la foli»,, 
aotnl di persóna a di paesi . . . . &b-
bflstacza conosciuti e vicini. . 
'.- Ma lasciamo alò che 11 pubblico 
pensava e òiosva riguardo al aama-
Ì-;onti 0 governatore dal felice prlfl-
clpato di Moriacoì e! Barabba da farvi 
éopra nno stadio spselalf*, abourato a 

mon inut.1% il qsala però non trove
rebbe posto sotto la rubrica diil tea-
irie àtìUe h'olizfe Artistione. 

'Studio d 'ar t i anch'8£«{i-- ma,di 
nn* arte cha non ricevo la parola di 
ordina dal saoro tempio delle niusa. 

E p:>l chi non sa ohe cosa eda un 
Rahagasf Sa no Incontra ad ogni 
pasw e aa tutta le via ̂  le riè CÌBLB 
conducono agli altissimi onori del go« 
Verno della pubblloa cosa a le via cha 
mensa.0 invaoa,.... in qualche altro 
luògo. . , 

Oon' un pò* d* oBwrvatìona e di 
buona volontà, ognuna potrà vaiare 
0 capire. 

* 

• Cesare Roa i al mostrò Un Rahagas 
ammirabile, interpretando con intiiUi-
ganza eqviialta qnel earattara dalle 
mille Infonazionl, dai milla a varia-
bili aspetti" Non esagerò la tinta —, 
cha V antera si preso cura di far spio-
cara nbbastansa ~ ; non manifestò 
mai nò sforzo, né ìnoertazsa, nalld' 
repentine e continue trasformazioni 
dell'avventurioro. 
. Merito codesto lodevollsalmo a cha 
DochL^attort poasadoQo recitando M 
RaM^s. 

Rossi fu applaudito apasslaslmo a 
con nplto ca'ora-

Maggl, che ogni sera rappresenta 
un personaggio diverso con la stessa 
rarità, Mi f̂lessa naturalezza a jla stes
sa afficaoia, fa un ottimo princlpPi 

Bene la Speraz, la Leigheb a gli 
aitri (atti. 

ioàata della fìmofia 
INE tìén una sguardo «WANIOWIO 

4it i^o0o,c/^hìsa toe fra l^anUca 
sdéhxà è imnuovd,V'cio volumi: In
tra. I87e-7f* tóìl'tlp. Bortolofì. 
I ' voi. pag. VII-4&7. Voi. IP pa«. 543. 
Con permlssioaa ecalaiiiaetica> 

* * 

19acardotl rosmlnianl Giuseppe Oifea 
e Francesco Perse ci hanno reffslato 
quest'opera, reputata da noTun gioiello 
«grandissima utllUà, elacho lasS^; 
consideri in riguardo a chi stadlft in 

^gener«1e o eoTtlva la Ótosofla, Bia,'a più 
là partlcoUra, a chi si ocftupa degli 
scritti dei sapiente Roveretwio. 

01 ipgegneromo di darne qui uno 
scheletro, per Invogliare i ourlosl s 
leggerla a a meditarla, perchè do
go Isslma. 

Bì apra il lavoro oon una Introdu-
xlono dova gli Autori In prima nat-
tatóénte dichiarano qusla sia il loro 
concetto intorno »lla natura dagli studi 
atosoacl o allo stato dèlia ftloiofta la [ 
una data età a flazlona. Qiilndl passano 
a descrivere le condizioni dalla filo-
«̂ Sft In Italia noi primi trent'annl dèi 
flMblo deoimononó, aooahna^dct in ae^ 
gnlto Flbiluenza della filosofia staìias 
eserèitata sulle s&iente teblógtcKa, 
sociali, matomatlohe a tìsiche, aalia 
latterittnra, sulla arti, é in ^Mer^ 
Attila Vita pubblica e prlvat*. DoiSo 
di ciò pongono un libro f rimo nel 
qaale si fmno a i esporrà ragloaatt«~ 
menta » in tutta la SSà àmpiezsa-la 
dottrina fllo80flaa> quale al trova iia* 
gli sarltti dal Hosmlnl. tìàm'ant oo-
s& naturale, ritetigodo essi la divisio
ne gtà data dal Loro Maestro^ e 
giù i la Vengono dlcMarattìdb quatto 
a quanto quel grande pensatora dottò 
intorno ai tre rami, in oul diviéo Is 
BCienzs, cioè iUntuizlone, ài p^f'ce-
xicne e cilragionamento. Davvero non 
era laolle compeuillare breveiaenta 
alò che li Rosmirit ha sparso âl dÌB«s-
minato in trenta o quaranta volumi 
dl:stanipal Ma i dna sallodati padri 
ci sonò riasbiti a maravigliacela espo
sizione è avvenuta a loro di farla 
fedéle, Chiara a ordinata, dlmosiraìi-
dod'asaai^a padroni della matóriav^ 
di avaraela digerita tutta e tutta 
convertita in carne è sangue. Daa 

t^i tuta. . ^ , , . ' \ «0S9 soprattttto vogliamo notata: la 
Il alg.Gentilìlo vorrai più animato i 1 .^^ è d'avar «anuto. i«>m« oasi 

egli ò gioyaìj^ e dui fuoco dova averne 

Ctinrì drAmnia£tG».-~Ilcomqii-
Paolo Farrarl mi comunica Jquanto 
segue; , :. . ; 

Milano, 12 nia^r/io i879. 
«U Giurì drammatico aajlonale re-^ 

aidanta in Milano pubblicherà a giorni 
li tapporto generala ìaìorno alla pro
duzioni a lui presentata durante 111 
anno di sm vita. 

«Queste produzioni furono 140. 
«It Giurì Je esaminò tutte, edeU-

b^rò sopra diversa,In seguito a ti"» 
successivi' gradi di lettura nel modi 
ohe il detto rapporto spiegherà. 

« Tale metodo di sindacato a' impose 
Giuri per nnanime dellbarazloae, a»-
ciocchò tosm quanto più posslbilo im
pedita ogni eventualità di errore nel 
Radicare, e, In ogni caso, Il Giuri a-
vesso piana a sicura coscienza dalla 
sincerità a accuratezza del p^oprli 
gludizU. 

«Sa non cha tali modalità d'esame, 
moltiplicate per l'eccaaaivoonoft aspat-
tato numero dal lavori, produssero 
nn ritardo laavitabila dalle divene 
date stabilite col mauifijato di con-̂  
corso 12 maggio 1878. Il quale rltaràó' 
peraltro non può/ìrfeiiar danno aloano 
né alla durata triennale del primo 
perìodo del GìarVnè all'interesse del 
codcorreuti, nò a quello, del Bignorl 
.capi-comici, m'ombri del Giuri stesso. 
\ «Del datti 140 lavori, uno rànaa 
scartato perchè rioonoscluto maiicante 
di alcuno dolio modalità presaritte per 
,U* presentazione. '' 

« Cosi furono 139 i lavoi^ cha aubl-
rònò gireB^erlmaiitl della iattura. " ' 

« II rapporto generala Indlchs)*à l'a-
sìto particolareggiato di queste lettu
re, il giudizio del lavóri daga! dì aon-
atdarazione, benché non radutati me
ritevoli dell'esperimento dalla scena, 
coma di qn^llt che; gludicatlna merl-
taveli, saranao dai signori oapi-oomlcl * 
^membri del alari, sottoposti colle lor o 
compagnia a tale nlilmo esperimento. > 

ITALO. 

prima ò ̂  d'aver saputo, coma oasi 
hanno fatto, tfovara uuA piDdi-
glosa qu&nUtà di luoghi nella SìVoi^ 
Commedia, I quali vengono inap-
gio à In difesa dalla teoria rasàtf-
nlane. Anoha il Maestro si era diver
tito, ed aveva divertito l'attanrfòùa 
dei suol lettorifool recare tu quiin\iff 
in quando a versi e terzina tolta da 
quel poema, cui Aveva posto mano a 
oiaio a terra, ma In questo aaso i ài-
BCQpoIi l'baono saperat^i cosi ohe por 
fiurtosità aTcado noi coatato il nu-
mera dì quelle citazioni, passano di 
certo la cifra dei tracentol K un'altra 
tósa, a più assai importante a loàovo' 
iìasiraa vogliamo m)tare, a tìuèsta S 
la quieta serenità, la tranquilla cal
ma, con cui gli autori vengono paca
tamente asponaiido le dottrina daHora 
archi mandrìia. 

Jn ninna cosa vede Vira ft vero: 
quest'antico proverbio ci è caduto in 
mante a ogni pagina toella lettura di 
guai dna volumi, a ci è bene seaibfata 

;Uaa maraviglia, una cosa inoredlblla 
cha in un torapo, qual'è il nostro, di 
rabbia partigiana a di stl̂ réa di scuola, 
due scrittori siansi sollevati al di so
pra dalle nuvole a dello tampesta, e 
collocatisi in un cielo puro « sérane 
abbiano respirato un' aria trànquUta, 

i a fattala respirare aalandlo a ctì gU 
logge I -^ L'Opera però non è Anita, 
a quella già Venuta In lùtfa sgUEza 
Pàppfetltó di un Librò secondai ' ^ j 
promesso, a dova gli Autori ci diratìao ^ 
dei rappòrti, che là dottrina roàml-
ninne hanno col mondo SBìeótiSco an
tico a modamoì Intanto che noi fac
ciamo vóti che questo tar«o volume 
esca faorl, e dettato colla stessa chia
rezza dogU altri, a colla inodeidQ?a 
earenità, mandiànio un saluto ài due 
scrittori, ricordando loro éhè Padova 
va tuttora auperba d'aver accolto da 
giovane Antonia Rosmini nella "sua 
mura, è ohe tjuesia Uoiveraìtà nostra 
lo addi^ eempre slcooma uno del auel 
più tìloriofll asolsirl. ' * ' • 
• -i . ..^ .. • ,- •,...,^.ai,*-!t«ft |<ti-'»vf^',v;ij0 
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SPETTACOLI 
TBATRO CotJCORDr. -^ Si'rappre

senta l'opera: li JBarM re di SiVt-
gUa dal maertro Graffl^aa. — Ore D., 

La'drammatica compagnia dall'ar
tista Odsara [Rossi rsppresontai 2(Q 
sa*». — Ore 8 li3. 

>ULLKTTlNp COMMERCIAWK 
VBNEWIU, 16. ̂  Read. ». god. Àfli ̂ W»" 

gUo 85.00 85,10. 
W. l'genn, 8715 87 23. 
, l20fr . 22 00 22 03. 

MlLAtro, 16. Raod. it. ft7.40. 
I 20 fr. 2l.ft6. , 
Sete.SostagaoaaumeotonalpreMl 

llONSj Va. S$te.. Buona domkada. 

i.^ 

^^ 

.̂ .̂ . 
^ 



J f 

•i NMt^.-^Vf"- • .^JutcV^iit^^v-^-^-^^ \̂;. T-̂ v̂-̂ -̂ - K 
•j n * 1 ^ 

^ ^ • 

'iSSE-T^jS-? 

i-à 

OEUii pRoyiacn 
CampQsampitrOy i 5 , , 

icautl nomlaa di Sladaci di 
(jaeflltf-^ifti^bnilàrlòfo'arft quólia par 
jBurgorldoà nella persona del W t s ' 
fm'ifafto 3fai*iar^(. So chd qualou-
ao, uso ajA^adeutl tempi dt >- progr^s 
«e, potrebW ohIeaervi> <^ sta attesto , 
O&rae&de qiìalaabue? t»# oÌi> 1 to-"P'^^"^® ^^ '̂̂  aoittralaal(aào Scogli onìn 

Doffisni sarà distribuita J« relazione 
dell'onor. Vare stU progetto poi SUB* 

. Gìt!G& alla qaestfosff Usile téfrtiìS, 
If^dlTsrgQàze si fanno' sempre più 
r t l l tra «• Mirfiètero é là Oòmmis-
sione, ad è debbio olie la Camera possa 
riprendere lunedi q»e^% dÌ8o|i!pslone. 

AnclÌB oggi jci farbnof lungfe COH-' 

gliere (jHaeto ,d»^bip, « perchè non 
ji ^isnri alla loro stregua anche il 
novello Sindaco, TI Óirò, ohe il conte 
Malnardi ò a^evo della y«aahia, pos-
ffìsfflo. dirlo, fiofltra Aooademia di Ma
rina denota, dà cai sortirono nomi 
ake hanno lllaatrato «d iUuetr&no.la, 
imarina Italiana, eà il paes». Oas nel 
1848 era alU dlffòsa ,di f ene^la con 
.JiasUa flotta diaevtata all' Austria. Oho 
finita qaella gloriosa resistenza, cogli 
altri TaloroBi iéollèghi, esaiava. È àe 
inon prose durante l'esilio Bercialo 
aella marineria Sarda d'allora, si fa 
er omaggio al taochlo genitore, ohe 

non Tolea ohlulersl del tutto la vìa, 
potendolo, a rlabhracoiarlo prima che 
'avesse perduto; per saaipre; e la rl-
arreziona d'ItnUa ora fra le aebalojo 

•allorìi-
Qui ritornatosene, «1 diede alld a-

ricol« ooonpazloni, rondandosi utile 
a tutta quanto ,ha potuto, a tutU oa-
isslmo e st mato. Borgoricao ha fatto 
T tala aonilna nn fortunato aoqni-

tr), che, moderato, nel senso vero 
î lla parola, U novello Sindaco fa^à 
smmlnistrazlona per se fitessa, non 
er uso e oonsamo di quelli ohe vi 
hledoftBoro ohi egli «la*, CUQ gli altri 
0 oonosoono. 

- n j " r-^ * . 
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SOSTRA CQRRKPOKDEKZA 
IJ r l i - ^ 

SotHàt Ì5 maffffió. 
Il •dlsoorao che oggi l* oa. Ministro 

'!j mi fece, alla GAmera, in favore 
9l progetto di legga sull' obbligo del 
atrloaonlo filvile fa brava, ntaohia-
0 ad effleac'é. Egli riaposa tiionfal-| 
ant^.alla. ftoca^amìcha e teorìeha 
ìaqalsiilonl ' degli oppositori, a mo -
irò la necesflltà d* un prowaiùmontò', 
iohìê sto da mali oheinttldeplorano. 
Demani parlerà l* ofiòr. Manoial-ie 
ui sarà chiusala dlsousèiona gene-
ale. ì)opo ti discorso del Relatore, sì 
Iseutéranho gli àrtìtìbll. Io orado che 
approTÀzloha del progettò non sia più 
abbia, dopo It dfsiKirso di ieri àaU 
' onoratole Mioghattì. 
1 Oggi {a annunziata alla Camera 
na iaterrogaalona deli'on. Dai Veo-
hio al Ministro della guerra, la quàla 
la un'importanza pratica. Vonor. 
6l Vecchio vuole sapere se II MI-
istro della guerra, considerando Io 
attiva condizioni deU' annata agrl-
ola, non eroda conveniente aospen-
ore U chiamata degli uomini di se-
OQda categorìa sotto le armi, 

^̂i II Bitniatro risponderà domani o 
'aadomani. È certo che quest'anno,, 
oi l&yori agrìcoli arretrati in Oftuaa 
,a!l9 stravaganm atmoafarlche, po-
ebbe riuscir gravemente noolva la 
iaaata sotto le armi di tanti agri-
ìtOTÌ, ohe dovrebbàro lasciare, nella 
gione estiva, il lavoro dai campi. 

mtitemo la risposta del ministro. 
Oggi U Senato tenne nna breve Be
uta par ia nomina d'un Commlssa-
io delia Giunta per la convallda-
one dei tìtoli del'nuovi senatori e 
'^v l'approva^ona dalprpgetto di 
ggfl che proroga,, i.potari del R. Da-
gs.to straordinario di Firenze. 

I la Senato fra'qualcha giorno Terrà 
Hav&ta là'questione del macinato, 
eia varrà Jolilasto in quale seduta 
Intanda dlsoataró quel progetto di 

gge. Là questióne,,sotto le appa
nna di fissazione d'oràike^del giorno^ 
f?ravÌ83Ìma. • " • • ,; 

iTriittasltil daóWèrò" se il Sanato' 
h i r T - - - ^ 

acatflrà II ' pt'ogotto snl màolnato 
ima ohe la Clamerì̂  AWcata ed ap-
ori 1 iprovvedlmeuU finanzls-rl, de-
laatlà riempiere il vuoto della ri-
uzioQe del macinato, 

'' L'jumoio ottavo della Xamara ha 
omlnato, staman8,;l'>n. Oanoellierl 
fimmissario dai progetto di legga 
iUa riforma elettorale. Von. Min-
hottì ebbe 9 Tcjtl ol'pn.,Q^nc9jlieri 15. 

mi meraviglio ohe la candidatura 
n-onl lunghetti a OommìssàHo ai 
aell'u^alo nàn taa'fltaU ritirata; 
^10 la esclusione degli on. Zanar-
tìU Q Oairol!. 
Ili una CpinpiiBBlpn̂ . «oniposta. % 
uri gregari non v'era ragione al-

itca perchè l'on. Minghettl entrasse. 
l'ft Oon^mlaslono si aoclDgarà auhltp 

fl'oflume del progetto di legge, cke 
considerato da tutti morto « se-
'Ho. 

revoU Depratis e Mezzanotte. 
Nal oiroóU.parlamontari si commen

tava aaaal oggi il vallale, .pubblioaio 
à^ì Bersagliere Ieri se?a. circa alla 
vertenza Comln-Niootara. l)lB»̂ Tas! Ieri 
sera obe ara corsa nnOYa B^ia, con 
altri padrini, ma para che la notizia 
hon si confarmi. Ooinin parti per 
Napoli. 

Il telf^nf^r, oanaidato a Foligno 
oantro, i'onor, Ot&rrs, fatto Ojnto dal 
Re, masi sono, por intercessione dal-
l'onor. Correnti, era suddito austriaco. 

IVjssttao lo aappon&vit eà Oggi tatti 
si sorprendevano leggendo nella Li" 
Hrtà cha gU fa concaduta la citta
dinanza italiana con I>icreto Regio 
deU'S corrente, t palpiti Italiani si 
ficaro sentire nel neo-conta alla vi
gilia dalla elezione di Foligno I... 

U f * . - ^ V i * 1 
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liA RELAZIONE STTatiI ZUOOHgRI. 
Qaalche giornale attrlbnlaca a dlffl'̂  

colta intornazionall il ritardo delU 
p'relentaziona delia Relazione augìi 
zUcoheri. t a notìzia è affitto insus
sistente, 
iLa Relaziona fu già presentata alla 

Camera e sappiamo chedomanl aera 
0 posdomani mattina sarà dlatribaita 
ài Pepatati. La UQÌazÌon& contlaaa 
molta tabelle statìstiche e nna tetvola 
grafica sul conaamo dello luccharo « 
dèi ealf̂  in relazione col dazi di con
fina. 

Kelìa chiusa U relatore esamina 
sómmariamaats I* esposizione flaan-
zlaria dal ministro MagUanl, rloar-
cando l'uso a cui deve assegnarsi la 
nuòva entrata dello zuoòharo. 

• - f - • • . • • . „ 

^̂ * • EMISSIONE IH BIGLIETTI. 
! La Gazzetta UfìiGtale pubbUaa II 

seguente decreto ministeriale : 
,_ XI Consorzio d9gU IsUtntl di emls-
sioue è autorizzato ad emattara par 
scorta e peri'nao e nei modi pre
scritti dall'art. 9" del auBcltato rego
lamento 28 febbraio 1815 altri sessau-
taniila biglietti da lire 250, aventi gli 
stèssi segni a distintivi oarattoi-lsiloi 
già stati approvati par (inaili di prima 
emissione, pel valore in complesso di 
quindici milioni di lire, distìitl in 
sei serie .col numeri dal 35 al 40 in
clusivo, 

Olssonns "^rìe sarà composta di 
10,000 biglietti, sui quaU. oltre il nu
mero della sarle, si leggerà pure un 
numero progressivo dall' 1 al 10,000, 
rispondente a quello sulla mstrioa ohe 
rimane nftlla cassa del Consorzio. 

Dito a Roma, addi 14 maggio 1879. 
Il mtr.istro, A. MAGLIANI-

fflonfo se non nel sttol rapporti eolia 
&htlglla « aóllA soòJetà, eppèrtl 
abbia il dovere &.' intervenire nella 
anà fòrmaslonef e «ontastKzioaa eeme 
In ogni atto q | a l s l a s^ l | r ^ne ^ùb-
bUoo. A ciò provveWJàlttggàiprb-. 
posta e perciò egli l'approva. 

Jlf^ncmf dimostra anzttut^ la supe-
dfllift nostra l«gJsIa«ìo|i;Ci?«Jà-̂  

divamente alla formazione, atta aiàbilìtà ' 
e alla moralità delta famiglia, in con
fronto Iella legielazlonl di alti'e na-
aioai,; perocché contemparando i 31-
viarsi sistemi vigenti presso(,,di,Le«sé; 
colle nostre tradizioni e inostri blso' 
gal, al ptt& dire che recò óodesta ma
teria a quella maggiore parfiazlo» 
ne che èra possibile : discorre poi 
dalle disposizioni del nostro codice e 
dallo ecopo loro-, espone U continua 
& frequentissime traifgrasifionl, con di
spregio dalla legge, la perturbazione 
dalle famiglia e 11 danno sodala, diaao-
atra, la neaessltà aasoluta ad urgente 
d' Impedire o punire slfi'&tti reati, 
consìstenti, non nalla oelebrazlona del 
ìrito religioso, ma nella diaobbedlenza 
âi preaatti dì una legga costitutiva 
delle famiglie e idi ordina pubblico j ; 
non crede si possa dubitare a quésto 
riguardo della oompotenza dello Stato. 
Q dalla giustìzia dalU legga; opina' 
parò si possa e convenga studiare come' 
porla in maggiora armonia col codice | 
penale, e ciò anche par togliere di' 
mezzo alcuna dilScoltà ohe forse si; 
incontrano. A questo scopo presenterà 
aggiunte o modifloazlonl, delle quali 
accenna gU Iniandimantl. 

Chimirri affermando di esaminare 
;11 progàtto senza pnìconcottl dì sorts, 
riassume la d̂lBcussìona fattasi fin qui, 
prò 0 contro e'̂ so ; ha Te luto praai03hà 
tatti iionTenJra asU'ammatterel mail 
derivanti dalla riunioni non ricono-ì 
fllttte dilla legga, e par couBeguauza 
la neaesslfà di qiuZaha rimodlo; ma 
'nella ricerca di questo rimedio ha ve
duto praiiaochà tutti discordava; da 
old: gli- sembra si debba dedurire che, 
0 le disposizioni proposte non sonai 
acconcia, ovvero i mali cui si Intendo 
di Bniediara non sonò di quelli che 
si reprimono o si tolgono oon prov-
vedlmantl eccozlonalij questa è Popi-, 

niòhe sua in proposito,^ ae svòlgale' 
ragioni rispondendo a un tempo agli 
argomenti di coloro che appoggiano 
la legge. 

Fattasi In seguito alcune dichiara
zioni personali dà. Ìi«(JflM«f, Vare, 
Borifilytoot e Mmcini, viene preaan-
tata da Orimildi la nuova relazione 
salle proposte del Ministero riguardo 
alle CotitruzVont Ferroviarie ohe la 
Camera determina di discutere il pros
simo Iftce^Ji 

I > • f T -

per lo Sgombero dalla BttF^M^I dalla f J>a quella lettera stacchiamo ìlcwto ohe « rispetto flelT» legge eoi 
Rumelia orientale ; secondo queste d% IfH %^guénti «ftrole:^ > . l ì manda jihtì^^Invalidi l^eI^I«».i : 
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DISPACCI DA ROMA 

S5ias ssKipìssfi'.i'ii 

. Prffiildénia "F^^^^ 
Seduta dti 16 maggio 

Secondo le conclusioni proposta dalla 
Commissione e appoggiate da Soi'ren-
tino, a nome dello stesso deputato 
Tosca*!*?, la Camera accorda l'auto
rizzazione di procedere la giudizio 
contro quest'ultimo, Imputato di alte
razione, per scopo elettorale, di atti 
dello Stato Oiviltì. 

Posola prosegue la discussione ge
nerala della legge concernente l'ob-.. 
bUgo di contrarrà il matrimonio oÌ-
ylle^^rlma del rito religioso. 

MJCWO diflhkraai òontrarlOalIa lag-, 
gè, ,;ion rinviane nelle lagìalàsìbni 
fitraniare alcuna disposizione che possa 
dare, suffragio al provvedimenti pro
postî  non argomenta, ^alla atatlstica 
dei j matrimoni puramente reUglpsl, 
ohe il numero di questi, avvenuti ga-
ner^m^jjte per ignoranza, trasoarag-
gÌno> miBarla, v^^dalorfso^ndo a tal 
segno dà p'ortuii'bàrereaimonta la fa-
mJglit, la mùì^ìK « per. consaguansa 
non argomenta sìa necasaarlo ricor
rere :a pàrtiflolari penalità iii tìiàteria 
di libati, pî e pp.«sfnp̂  dalla,,opifliqpf 
pubblica essere ritenuti" tali ; opina 
ohe,ad ogni modo gli effetti di questa 
legge saranno quasi n|Ili, ^ofctié le 
riunioni semplicamenta religiose pei* 
ignoranza o trascuratezza, « «ugge-
stlopi, cesseranno a breve andare, e 
tornerà sempre Impossibile impedirà 
0 p ^ conoBoere i matxî monU dt pura 
coscienza. , „ , . . ^ 

àòmeo sostiene che la potesU ci» 
vi!a non deve considerare 11 matrl-

Somat 15. > 
oNl principio dell'odierna sadata 

l'onor. Mooannì chiese V urgenza per 
la patizlona dalla Camera di Oommar-
eìo di Siena, cui si è associata anche 
quella di Róma, contro il progetto sul 
riordlnamanito dagli UtUuU di omis
sione. 

La domanda dell' onor. Mocenni è 
stata accolta. 

YQaxxeUa d'XtaliaJ 
Roma, 15, 

n Papa nominò il padre 0 apeoelatfo 
ed il sacerdote Mosuoa! suol prelati 
domestici e monsigoor Laurenzi udi
tore santìssimo. Nomloù poi lo stesso 
padre Oa^aoala.tro sotto-blbllotecado 
della Chiesa. 

,, ,5 Roma, i6. 
.A Relativamente alla notizia da Fa-, 
bama che le comunicazioni telegrafi
che tra il Perù a l'Earopa sleno In-
terg^te, per g^wto ,jons^a a «luesta 
amministrazione dai telegrafi, e còma 
fa pubblicato nella. Ga«3«i(a Uffioiate 
dal 10 corrente, i telegrammi pel Parù 
possono Istradarai per la Via telegra-
fioa postala dall'ATî erioa Ssttontrio-
nale a dell' istmo df Panama, e al rii 
tillae ohe I telegrafi PiSf Antofaga-
sta (?) in B,?%ia possono anlare por 
la posta da Acloa. ^ 

L - ^ h ' 
-^^t+ -T^-r. ^r£? 
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DISPACCI DElia fiOTTE 
^ 1 

l 

BCENOSHAYHES, 13. -^ È arri
vato Ieri ii postale Italia proveniente 
da CienQvaìje Ssall: ripartirà il 20 
èorì*. Sdrattamònte pel MeSlterraneo. 

SUJEZ, 15, — Proveniente da Bom
bay è partito stamane par Napoli il 
Tspore Assiria. 
: BEaUNO, 16. — La Qa%%%Ua au 
Nora Riceve dalla Bulgaria notizia 
positive circa i preparativi del ruBsi 

«posizioni lo sgombero verri, termi 
naiSliStnpIètamenté il ItK tugUo. 
r LQWDRA^ liS. t ^ i l distribuita là' 
^orieispondonza BlpìoiàatWa fra I'. la 
ghilterra e la Russia riguardo 1' eae 
cnzlone del Trattato dfcjaerllno pat̂ ; 

5|tanie?ia.l|lni^h»to.|Ì^'sÌ^lmp6g"na 
a raoooinandare alla Porta di rlspet-; 
tare i dirìtìi ?|j^rpj^vUegI della Ru-:; 
malia. La Russia dà^a^sicuraslona ohe 
se la popolazione 'della Bulgaria è' 
della.. Eumella non acoetta pàclfisa-' 
mente il Trattato di BarUno, non do
vrà attenderai alcun appoggio ' t o a 
Russia, ohe adopera tutia la sua In -
fiuenza affinchè !a popolazione «I soi-
toHletta agli acoomoiameati conchiuai. 

Si. 03S£SL7ATaiU0 ASTROHaMiOO 
» l PADOVA 

VI maggio 
Tempo m. di^adov* pre H EI.5« ». 10 
TemBO m. di Roma ora 11 ia.68 i. 37 

Oss&ri>asiQnÌ i&iétsoroiogiGh» 
negmu all'tì!t9Era di m. Ì7diil swolo 
i di m. 80,7 dal ìlvalio medio del Baara 

z=;i::^"——r-r—-^'--.—r- , i, .- - •• 
-..'•-•. t , , -. . . . . T 

15 maggio 

Bar. a 0* • atUl. 
T&TZ&. e&stiif.. 
Tarn, del va

pora aaq. .. 
(Tmldità ralat. 
jDir. del vanto. 
VaI.ohII.orarI& 

i d«l vento . . 
.Siato del ei(̂ lo. 
1 

ore Ori» 
9 ani. 3 poia. 

Ora f 
9 p^a. 

760,2 758>' "Tgg.s' m^ 
1,34 
63 
SE 

1 

,•120,3 t l5 , 8 

6.21 
35 
S 

. ^ • ' -

> 

9 
sereno sereno 

1 1 • 

8.49 '1 
63 I 

SSE 

14 
nuvol.'l 
S£ireao 

Dal Esezzodl dal 15 ni mszzodl del 16 
Temparatura Eisjssima '=™ f 20.5 

» nduima — f 12,5 
ACQUA OADPTA DAL CIELO 

dalle 9 a. «Ila» p. del 15 m. —1,00 

ce LIA SEM 
\ -1 17 maggio 

Candidatara Austro-ìtalldna. 
7 . K 

^ r > V 
\ 

:,,iaandanq | | .jlomÌ,;l6, iil r ' 
deUa sera d.1 Hllàuo: 

«Hi destato generale sorpresa la 
notizia delia naturalizzazione Italiana 
tatdiTameixte coacdssa al conte Del-

• • ^ 

fenar. Tatti i giornali motteggiano i&, 
sua recentissima cittadinanza. Ma la 
maggior sorpresa h destata da un ar-
.ticolo severissimo nel quale il PQptiUi 
Romano consiglia i progressisti a vo
tare anch'essi à favore del Gstira, dal 
quale 11 Ddlfaner è eompetitora nel 
Collegio àV^Foligno, ò almeno ad a-
istanefsl. »> 

4 

• - ' : ^ V 
- I' ' • : 

VfìmiQ flt puftMìc.> sicurezza 
* -

Lo stesso giornale ha da Roma, 16: 
'̂  «Xerl avvenne una rissa tra gli ono

revoli Muratori e SangulaetU, ambe
due deputati di sinistra. Fa comin
ciata nell'aula parlamentare, proseguì 
nei corridoi e tarmino sulla piazza di 
Montecitorio, con uno Boamblo di pu
gni e oalcl. Queste n?iioYe villanie e 
vie di fatto tra deputati, a poshl giorni 
da un fitto slmile, ha destato In tutti 
la più penosa e disgustoBa impres
sione.» 

.1! 

l'uuzianari govoruatìrì 

Il Corriere delta *f?m di Milano ha 
da Roma, 16: ^• 

Bjizzlnì, procuratore del Rea Son
drio ò stato deatlaato, nella stesàa 
qualità, a Como. '; 

. Con̂ cirma&l ohe U prefitto di Arez-
» , Callettlf sia desttnato > ChletlJìl 
trasloaamehto del prefatto BessoU-
morra da quest' ultima città viene 
negli Abruzil festeggiato coma la Ra
duta di un abborrito potere. » !̂ ' 

Divorzio ...1^^ J! 
M:-

' ì I 

Un dispacciò dà Roma, 16, al Siis, 
dice: •/. • . -^ i '-

« Oradasl cha la giunta parlamsn-
tare ammetterà il divorzio nel oàso 
ehe uno dei coniugi ala oolpito^^a 
pena criminale perpetua. ]' 

fi 

"TP":- ; • f-

8|guénti paroW' 
\ , < S f i p u r sìsaro che h àoky 

* I X r i 

tìOftie sono adesao, non,possono 
laJiiDgo durare. A cominciare 
jdal Cajjq,,^li uomini, che' sono" 
; alla, testa degli affari non godono 
jla flàucia à\ a lcuno. / ' J. 
i î vV Igs è^lii tu t t i -uu, , presentir 
jiÙ6Tito,'chè'jión si sa Bène BJ)Ì0-

gare, dì jirosgimi; tìattibiamenti, 
<È una KtìpuljMioa CKQ noa. 

ha credito. ' • • • '•• ' • < 
' <'Sui bottleparh si è già co-

;miaciato a'inotteggiarUr 
^«Incontrandosi, uno dice 'al

l'altro : 'Am. 'b^é , 'PU h W - ^ 

i < .Cui l'alttro Hsponda: Que 
oe qu* usi ce -̂icc ga\ . 

< C/na specie dt: O/ie Lam
bert, comò si gridava negli ul
timi tempi di Napoleone HI. ' 

1 ^ ^ J -n « i _ J x , . , ^ . 

i ; 

ESTERI 
m:ii.- ^ iL 

i 

. Costan^tinopolt, 14.. ... 
. La Ozarina h i regalato al nipoieì 
(Prinolpa lî  Bittemberg un milione di 
'franchi. . /Ispn^pJ 

CostanUnopaitt 14. 
X notabili bhlgarl della Ra^aelià ri-

.solsaro di sotto mettetal ai conchiuai 
'dei Congresso di Badino e conterittrsl 
dì AleKo pa^sìà. '"•'.•- fClltJ 

FUtppoiiolit i4. 
} Lo Sgombero rnsBo ai effattiià con 
grande celerità per la via di Slfistrtsi 
Varna, Reni, Burgis, Ruateluk, e sarà 
coinpiato 11 23 luglio. t^dgni/ 
: ; PaHgt, 16. 
: -Il Voilairs, foglio raiioala, anuìyi-, 
zia chesabitoil Ministero domanderà 
1* au^oiflzsaZipne di proaedara contro 
Paolo ili Oassagnae, per articoli d* una 
eccessiva violenza comparsi noi Pays. 
I — D Jpo il mio. disjpacoio che prèr 
iVedeva un rialzo dalla rendita ita-
iaua, questa è B&iit\ di 89 càntasìmi 

e continuerà ancora a^alire. - i< 
] /Qaxxetia PiemonteseJ 

Vienna, i6. 
l .. lì discorso della Corona con cui 
Terrà domani chiuso 11 Parlamento 
^on avrà che un* importanza liniltata 
ed affatto retrosp attiva. 

/'MdipetvdtnW 
\... 'SérUtio, 16. 

; Il Consiglio federala approvò la pro
pose del QìncéUiara par l'immediata 
&ppÌÌcaz!one;deU'aumaato dalldtarl£f4.. 
\ I eousar^atori, £ra 1 quali k com
preso Mo.!tiì0, raacomantlfino parò di 
Egevolare il transito dei earaali, del 
legaama e del fsrrò. fidami 
[ -^ •>:.- • • ; • • Budapest^ iS. ,, 
: in una Teseate disausslono, awe-
nuta la seno aUaOIanta ammìulatra-
Uva, li ministro-pi'osldaata Tìszà of-
ifese trivialmente il deputato Lìpthay. 
iQuasti sfidò 11 ministro, li quale ri~ 
Bpoae chiedendo scusa &U' offesa. 
l Jì,fatto destò molta sensazione, spe
cialmente par U circostanza cha l'of
feso avvenne dopo il pranzo. 

(idem) 
LeopoK, 16. 

\ il conte ^uUzlekl ta'ie^raEi daRo-
'ma alla Qaxeia it/oroffova ohe il Liu-
.bìbratito ha frequenti oòuf9rènze col 
^generala Igaatìsff e oon Giribàldl e 
Ahe 11 tama dalla loro ooavarsazlonl 
j-Iguarda i ripportl tue. ISalia ed Aa-
kria. rtdemj 

• , rmppopùit,i6, 
: Si fanno jgraadl preparativi par rir; 
bavera il governatore Al-fc> Vogori--
(des, il qual|arrivjràquiagman l'altro. 

LONPRà, 16. — Camera del Lord!-^ 
.Setìco«s/l|SW rispondendo ad una In» 
torpallapzà di' Argi^ aulìa 'politica 
'estara, 4Iw cha l*E3ÌÌro^dl Afìanlta» 
è ospita onorato nel oajnpî  jipg1e»ff» 
Sdogo del negoziati ò ùtt trattato di 

gttlksi 48tei?rà, dà ,pjl?prTàzIani ahji 
poseaijo Inceppare la trattative. • 
'• '• Wàc/ihsAsm ' Boggmé^ :, Vtìmi 
zlone russa dalla Bulgaria eRdmi 
non può prolungarsi al di là' M ' 3 
agosto. jBIaslms vlvaraanta là conàòtt» 
dell'opposizìona. Dica ; Avremmo po-
ttito iiQpédlra che la Russia prendesse;; 

Wiìam,'come la impedimmo dlpr&af^ 
dere OostaatlnopoU, ma oravate voi 
p^eìiàràtr à'far la guàr ra? \ t l poU-' 
jtìcà del govarno era dt mantenere !& 
Tirchia C0CQ3 Stato Indipendente i ' 
[questa era la poUtloa di tutta Europa^ 

LOĴ DRA, i<ì,^ Càmera dsfLorm* 
'—'Beaconsfietd dice ohe tutte le po
tenze sono d'ac3ordo petchè neftìldìlt 
potenza possa rimpiazzare la Turchìa; 
se la Turchia fosso smembrata risul
terebbe una t̂ Uarra generale, Ittdga 
e terrìbile, e ciò basta per ImpedUrgi 
ia caduta dalla Tarchia. Il mlniì^O 
esamina i vantaggi dèi trattate» di 
Berlino,'© renda glagtlzla allà'aiigf , 
.igazza ÌMG. Russia che l'lughliterrà 
aiuterà a'ripristinate'A tranqiaillltà, 
.Oire a^sa fosse turbata. 'Klmbsrly órl-
tica li governo. Sali'ìbn-T'y oonfata la 
asserzioni di'Argyil e di Klmbariy*. 
Qr&nvftie crede che io scopo dell'in- . 
terpellanza fosse di ottanere ìnforma-
zlòài'siillo stato attuale delle eosg>'h 
di couosaero gli effattl reali dal tri^t-
tato di Barllno. Argyll ritira la su» 
mozione.,: 

'-ra-^ KOtlSDS DI 1S9%8A 
; i6 I i r '•: 
86 30 87 3»-
22 01 21 94. 
27 40 1ei n 

im 53.190 55 

* 

3fiH-se^BEis 
^<s»dlta iialtaaa 
Oro ,, , . . . . . 
Londra tir? msail 
Fctnala . . . * 
?r^iUo Nasia£»l9. 
itìoai Esgls. tabattfthl 1889 50885'— 
S3.nea aaaionala * . 
Anioni lUiijIdlonî li . 
Oìiblìgaslacl sioridioa. 
Bauaa iesg^na . . . 
0red£éo MobìiUara . . 
Baasìi gsnarsle. . , 
Rendita italiana god. 

219% ',219QU 
889 —,39) f» 

t6S *« 

798 
S6% 
796% 

V -

• 0 jBhmeppo Smslrl •. 
piii wUa premiala 

éb.Q spedisco all' Ingrosjto generi di «wn • 
fabbricaî ione in tutta le prlncipaE :. 
città d'Italia, attualmente vai&lis |wr 
comodo dai particolari antìhe al lari'-
unto ogni sorta di OappalU tKiia ^:,< 
mf*£S, a «MSsiai?iFw, ora di gran laodB-
ocifiiO di X'eBSipw, ftiS&ESB, (U ^ ^ « * 
P3r società, fiSflarratìiS, efl«. siss. agli-.; 
stessi prozai che pratitsa ali' ingressa^ 
ctuindi con risparmio di due Q ir® 'ììm\ 
.Ure per cappello. 

Sn-7 PADOVA •: 
^ ì 

i j - ^ j ^ > ; • . . •r. r ^ 

'iW4aa0Vf»i9?KV^^4£T.^nitfnt?gt^i^^ ^^ 

f 
!S£0TTI^I riOOVIMI 

{Tedi awHso in quarta pa0ìnaì .11 -

•<- ^ '^»(«Miuvaibj . .Hr ' '«ai i ibU4ii«UACT«j4JiuuaHia3&^ 

h-A 
ì^'a 

-1 

Vedi quarta pàgina 
U d T K Z ^ A f f f^Oà^i^^jAi^-^Lj^^^-^iÈa^^i^Vrt^'ìtSX^^ 

•^ fc 

• • r 

ì . = : . , 

•k 
,tf' .TKT, frinì]/,, 

li ^ 

^ ,TONNA. 16. - La da& Umere 
del .Ralohsrath tennero un* ultima BS-

luogo il discorso del 
1 h^ - i - - ^ 

Uà amico carissimo, oho (li-
mora da qualche tempo in F r a n 
cia, ci ha scritto una lunga lot
terà sulla sìtuaziono politioatiìi 
quo! paese. 

data. 
• Domani av 
trono. " ' 
i BERLU^Pj ,16. - Il governo pre
sentò al Raichst&g il progatto ohe! 
modifioa la tariffa doganale. 
t II Ralchstag approvò là propo'iU' 
dal gavarao pel diritti doganali sul 
farro. 
: OOSTANTII^OPOit 36/U- Itifor-
m&zioni dtìlla Pjrt», constatano èha 
'gii Albanesi W preparano a ra8lst;era 
àll'anaassiODe di Janafna alla arecla. 

PARIGI, 16. ^ la una riunione la 
sinistra rapabbUcana amtss 11 parata 
dell'Ineleggibilità diBianquI. esaendo 

Vii ^ 
J ^ p l j p̂  

\-r^' 

P. 

;:.^ 

ineendl 
V! 

k 

] Beposlfto sempre assortito in tutte 
le dlmauRlo <t, 'Wi% 8. gwua<a<imi%, 
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Isserzioni a pagamento 
t 

AlfOHSO BertoH fu Giuseppe resi^rnte in 
^ i r i i o t a V i a S . Prosdocinr.o alXivico N.3él2 
ireitóe noto, cbe H Giovanni, Francesco e 
Harìa Giorgi fratelli e sorella dell'prà^de-
./uìito Pasflutìle Giorgi Ufficiale |}èfìfl1onalf> 
atnoHo i» Vatìoì'n nei 12 vprilc I^^O, d chi&-
M H unici di Lui eredi legittimi rilascjarono 
In ffll qmWh ad Eafo Alftnso Bi rloli il man-
tìato 7 correste nìaggio iiUi Amento Simo-
Belli Notaio di Caatelnovo di Garfagiiana, e 
l 'a l t ro 10 mese sieBso Aiii 1 ielro Kuiiciuano 
Alltìòni Nbiiio ài Cnrrara»in un all'alio di no-
lorielà 7 fiiàpi^iò fìuddettt), perchè fibbia a rap-
prepenlarli in giuduio e fuori in tutto quello 
e quanto concenie Viplesblft eredità dfl 
BUanominiUo defotito loro fral*?Ue» e perchè 
avverte cheli debitori tHa suddetta ertdiià. 

dovmninD vcri^arc le «on^mQ- dovuto nelle 
mani fio'tarilo di Esso Prornratore sotto pena 
di duplice pagaiiìenlo, cea^^ta i^ssfndo la 
qiialfiiaaViiUrui iugeren^a nella er£dìib ine<' 
oesìmo, , • "'̂  

Padova, 17 maggio 1879, 
BEKTOU ALFONSO 

ft- fl* t- a 

Ri -1 he—' - , 
£ I O t , S 
^, t5 a oj o 
Kg--«"S 
S b»« rt Ss 

l'-.ì^-' 

I Acque dell'antica Fonte di 

Si fpediscorio' dalla Direzione dclln Tonio in 
Crt'scia, tlieiro vagìiii postille.' 

;100 UDfliglìe Àcqtìà'i . h. 2 3 - ) ,* J «n 
I Vetri e cassa . . , „ 1 3 . ^ } *";**!* ^" 

SO Bottiglia Acqua, . , L. iS-r- ) , »ni'f\ 
Ytttn 0 cassa ; \ . . „ 7SÓ )' '^" *^ ''** 

Casse 0 vetri si possono rfndoro allostfisao 
! pveuo tffrancale fino a Brescia, e l'Im

porto viene restituito .eoo Yfigtia Postale. 
In F a a u v » depcsHo generale presso 

r^GÈKZIÀ E E L t A FONTE in Piaz-
zttta Fedrocchi rapprofleritata dalla 

! ditta ditU V i c t r u C imcguf t to . 
ì 1 '236 

( ' 

'iS^ rJ -.. ^ . fci-lh ' C - " " 

.> -

. Lo StiihiiimtRlo df.i Ihigni leriDginoFÌ-raiiieico-arsenicali è .BìJeilo dall,8, lWo3?sI« 

' Qupstc MirfcrDli sì pi?r bagno ine p t r tifcilafuronopnmiate neU'Esposiiioiie Kizio-
nale d! Fii tr ie iii?l ii^fii e nitrilatè dtorotifictnzadal Congresso Medico i o P i s a n e l l 78. 
••\ Seno iidicile ndlc tiuiinip, e in luKe le malattie lente acce re pagliate da/&nemìa, 

Ufile waliiUie dtl gtuUl £tsb0,,3r,eile nnilaUie della pelle, e nelle aftezioni del sistema 

Si fl|:ediiicono pure le Minerali p e r l e cure a (lomtcilio'dt bagnl 'e 'di bibita. 
IJltiiDo dazione ferroviaria Trmlp, e di lìva Levìco tquipaggi'o corrieie postai». 

. Per in forni az'oni rivolgersi alla Preaidenza. 
•- I.óSmbiJìiT Pillo Alpino (IPI Yeliiolo resta «pfrlo dal fl5 filaig»o n i S e « e m l i r e . 

'̂ Iiair.Dfiicio bccittà Balneare, Levico,aì>:Aprile 1879: 
. •••-•• . Il Prcsidinte AJiGVI.ft nOìiMA'XWHWi •-•"• 

1-239 Jl Sledùo Direttole D.r OlnMrppe P a c c l i c r 
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Vendita BSCJLirrsiVA 3?B^ PA3»airA* 
al l*?cgozio in Via Bonella %. 324 

•B 

FXnBUiIXB VEW^KIA 

Trovandosi la ditta ERMIISflO BIA-
Ì&AM^» ("Via MuBÌcipio N..4ì> provvista 
d'un grande assortimento di StivaUtti di 
ogni q.uii!it!i delle primo fabì)riche di Vienna 
per la stagione entrante ha fattg ril^iissi 
di prezzi per cui si treva in grado di far 
a cniiinqpe concorrenza. 

KB. Stanza riserYata pef le Signóre. 13-478 

il 0 M SI- . T ^ Q K ^ T I W 
h ^ 

^imiati eoB HcdegU» d'Argento ilVEapMiiieno tì Vini e LiquMÌ ilftJitm ia Vwas»» 1,678 | 
8 

_ <* ^^ 1 ^ 

Questo fy«BÌ«to llqiaoy© dì im sapow • jicoftimo *̂ î itìtoiiKfio safi®! 
aiaafeo ttoaia fita' ssaellonto bibita all' RtìKiiaa * paò Toaira itaato da ogai 3 
Mi'soaa 3oa tHita libertà, enisendo sÉRto Bsrapoloajuaente mî lizzftto dai | 
^ îìar. gkiadeo slg. prof. y. CIOTTO ^ ^ um dei 0ii ioniot §4 iffisnit^W 
ì^^m-i cA# oircoiano in cOTWBiercte e la losal* Sooicta d'Incoraggia- |j 
MSìàto asflOEaipagng.va all' laventop* l'SBteaiaslmo rapporto epila ssgiseiitì lu-1 
aàagkiftr» paro!»: = . ; iJ, j 

« Ca q«el rapporto Io ssriTGBts trM Eaawia par eongmwlErss SMO 
a X^ d»n» fetta isTenrion» e ad ineoragglsrìa a psras^arar« n«U* amo aar« 
^ tsadeati a Jar tesomparira fimei lìqìRori eSi®, JESBÌTS sllettano il psUafto 
a iaBBOsisslKai ri®fl*sosio alla saluta. » • ; 106-̂ 79 
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Padova, Tip. F. 8acc]hetto, 18'79 - Lire UKÀ 

. :Pr@iiilata Tipo^. Editrice 

Ifl. 

- ^ h ^ ^ • 
k r , 

« suoi pHnelpàll coiitomi 
""•grezzo t r r * 

4 * r l ^ -

Pressi* le librerie BBUCKSl! 
e TEDESCHI eft ATOELO 
»EAGHI trovasi vèniliMei] 

razione del R. Lotto, esê  
guiK,m.Ve.n(̂ ia 
; ^.a.^.lS " 16;- 13:̂  .10 

Popò i è â e»fioflBi «lollQ,é<eléldrMà ^Mnr&p&.MÌuno pmvi'kùuhìiuré 

fc :'^- _-

T - 'J 

-•- '• .• i 'JW 

odotiaie gik fino dai Ì M wnè'CMcfie di BèiVmo;"(veai miséUminé di Berlino, Jf̂ airfM, «̂(jcfcHfi d' Vflrzbare, 8aiugno 1871 e TSètteia-
bre 1877, ecc., èce. — Hftèiiite nnictì î wcìfico par le so r̂adette malxttie e reatingimenti uretrali, combatioiio .''Ualsiasi -sUdio iafiammaiorio 
Ycacicale, ingorgo emonoldario, ecc., ece. — I nostri medici con 8 scatoio, gaa\"Ì8Cosio, quest'i malattìe nello flirto acuto, abbisognandone: di più 
per le cròniche. — Per oTÌî re quotidiane fal^tcarfoni di qmrate Pìllole^del Prof. POSTA ', « f « f i | | | n f* | ^ B r ì M I 

Ifflrlfi *t domtudara asmpre a nnn aecethre che tmilh dot ptiif.' POETà DI PiVti, deliri, famiciai UÌ i A l i l i I S E L L t Affli 
l l i l i l d che SOLA NBT POSSIEDE LA FSDJSLS àOETrà. (Velaci diclìiirazi^ae della CamtniSi. Ufficiale, di.Boriino, 1 Febbraio. 1870). 

• Pccgiatisa. Big. OTTAVIO GlLIi^ìm, Eila.no. — Smà om itomi cM fasdì MM Ma impiregfiabili Prtwm del prof. ^éM éÙ il%U 
miieo mi ordina, « mi trovo mati pirfettamtfiù gitànio èa m ent^rro acutt 908,» ehi d^ trs ami ero affetto. Favarit» maniarmem altre 4 Idli-
nU &l toUto indiriszo, ringràximii^vi satisipatamHis 4il fa93r$, mi froissio — Vostro davotissimo ?. M. HAUT> Parigi, Tia Raoiielj N. 28. 

^ \ 

' Crtcavlit; n gìojno 1878. 
f «nwMwi 41-, vi* Meravi|IÌ, QUwio GaUtmi 

Seguito DOBtra 16 Maialo BiaKS'o. Vi jPrcao 
a m*EsoìW9l*le InvWmlquì au niio aomì-
«IHo (Mw BISTIG) come rultim» ipedhìonri, 
S3. a s Sditole paiole a 5 f t « » r P * r l a 0 
K. JS® bottìtlltìtlfi polvere per Àcqut sed^-
lìva per feagni, cha mi eorriipoifiro {lar ro):>it 
TSichla Iìsa£st*ta con aaova {goccctta «*o-
filca) 9 leucorrea i u ifueate nottr» e«B«U-
eiba^sdaman* 

Gonsetnratd, 0 SIgnoì>e, fiella vostra bucm 
Jikeiaoria 

ItP-ttì 
U Medico Colonuello di Stato Maggiore 

H Corpo d'Annata - H. IPKBR-
Villo: ì\ CoBBoItì Italiano A- PERROT. 

Cracoyia, M Siaiiio iS78. 
• Pisa, W MttcmbM 1878L 

,Owr^ Sig^ Farmncùtta, Ottmp 6idleani ! 

v i Gompie^o buono 6 . K. f^r altrettante 

no, 9 sacondo ^ni tùhUMW, uaaU ^oi al
l' a^to pratico vromaUouo ^ ^ l i t ^ t o b , as^i 
per eistìr« «tatt.iila me H»aH, o^o (tiro che 
mi diedero rUullatf a^jsoluti di lawWiftà. 

Pt&cato cbt nou ho «apato T-vitaa d' or A 
cbt nel i(io dlKlìatEsBÌDìd LaWatorio csi 
preparassero così portentosi rimrdl, come 
apftcUlmente te lui&dU^te Piia^S® »M»tt-
»S©f4«^Tr©a©Sa«/shfl coni avrei rnparrjlatis 
aififlui fi danari, ma baata, il provaiMo 
dico, « ^ e s U ® t^r«31 ffiltMt jxkmii 

Senxa trasand^re la elogi ed escocol^per 
lei tanto EifirUovoIi mi ristringo tolo a nn* 

rai l i rU InanHameote, B sn^moTa aesipra 
ella irfù Ylva gratitu^iinft the dtbbo a lei 

per arermi ridonato un tanto beof) come 
i ^ e l i o odia aa^it^> mi crada per Aem-
pi^ 11 Suo devotls«. nervo 

FiLifto ssvKiamo 

3,veva prodijìlo riteasUne dorìaa & strlogl 
rtvcutS uvaSrali* 

Favorita inviwml ansora tra Pcalole â  
soHto indirlxio, per l'importo delle qual 
"ti 5,tc\udo vas lk 'goststle. ' 

Rìograzlaidovlantleipatameotedsl favor*^ 
mi raS^riaio 

VoRtv^ devòtissimo 
: , PlBmO SACiiANÌ 

. Genova, U IO novembre 1877 

û 

. i'.. 

I 
Gli annonKlo la ntH perfetta o radicale 

:uarlg!one In oUo giorni, meiianta lo KU*̂  
fliBa4ÌB;»norroSeh« e la »u? 

•j ' 

> ''. 

SHm&Hst. sig. ^^IJsafd, 
Hureka! « ne era tempo! flaaìm^Bl* k 

m\à |oi»:olta è i«compa¥«^ dti tuilAÌ ^aant\ 
doloiT a spalimi provai, e quanto mi c«iì6 
questa mia Rt'sÎ tilf̂ 'Lti infermiti, nel «ove 

^ t U t t l e proI«a5. P o r t i a , non che HnceKij anni In c\x\ fui affatto A^ q w l p»« ^!^rtnne 

est) 
tic*,tìradlcandonele ^l©M®F^a®5® aìre 

p&lv^B^e iĝ AEP lais^DA ««^dat lT% che ""3 irli da bea 7 aiani esperiEscató nella mia pra-
e ^l©M®F^a®5® afre-

eecti cba arniche, p,J In alsuitl t^ai ca
tarri, e reatrinsirnienti uretrali, app!I»ndone 
l'uao wme da Utrual^iie ohe ^ovaii ttgiaata 
dal prof. PORTA, 

In attesa dell* inviò, £Ott aoaaideraslone, 
a t t i a ta^ 

Bott. BAZJim 
Segr«taiio al Congreuo Medico. 

Bukarest, 46 maftglo 1878. 
Afifi F«rm£fna Ottavio SA//eemt,iV;^o (Italia) 

6xa&la, isoa sentite, per la Beaonda apMU-
Klon9 delle vere P i l l o l a del professore 
Hĵ SgB V*0ìftsMt ^^ nel mio Reggimento, 
ìftnitameate eoU' A-etgvstfi s^datlvsu sita-
HmiQO perfettamente in aumcro di dirotto 
lomdalL V 

CoBipalitemi della brevità di quMta »iìi. 
I ialnti del rie9no«centì cuserata per voi. 

che fili quanti iuaedìd^ali e ip^GìalìUt eìia 
lo abbia prea> non yi fa rnes&a a Atrio 
?xoT^pwlyal al prasent* ttt& mi awto tutt& 
im'iutro uomo g; sevidoml llberató totaìmaiit̂ ^ 
4 radlcalcnente c&l prendere cinque scttole 
iole dille vostre l-QSupi?Abiìi E^lll^a^ tka 
tfffOfflèriPrtfrSsSBO, e di ciò ho voluto rftfl-
d*rvi avvitato, >>6,-chè ad onw dal vero 

fi ffùale vi si ssrvS'-l a poter far caiiojif̂ fìrfì 
quali vantaggi operaroM su d! ma [g yô  
«tra auddeUa PiUole antìgonorrolthiT, a si 
fe^rva poro «OTna uoa sincera atteataxions 
di rlngrulam^ato, da p r t s ddl 

vottrouwìllsa, leryo 
iUVA AiaSS/LSTOÌlO 

poMldenta 
napoli, U S9 mu-to 1S7S. 

mi ftMvo M I tutt© *mm'MnreU Ooî cĉ Uu 
e i-lat^i^ro a nuova vita. Mi son pirmnssfì 
di notìOcarlm la mia gui-rigione parche ne 
toao ^tattì a?rfc3ntento, staatechli mi f\i »b 
baBt?trif,a e gufScUnle la mMi dol medìnl 
oall ch'Io la rlfihieil colla mia dei 2 norr 

Sono poi molto diRpUcent» di non, aver 
ftOT^oselnta Arimi quelle sue Ccc'.ellcnti m̂ t 
dìclaa, p<ircM lo Mn avrei ssofferlo BVtanto 
ui ou^tl dua ultimi aum in cui. il niii 
male erasl aggrwatto di tanto. Trovo prò 
prlo adaltaXg, per la sua ttirnsitUaìmi per-
voua» îl ddtto ?ìit altri prima di rrifì si por 
minaro di fipj>lÌ̂ Brlfl, e ch'io pure voglio 
^oafflrsa»vls, tlfti di chUm^ r̂lo il v^ r̂*^ 
«RIÌV^&^^A £@ir ^iBiA^attà Motti*' 

Cftl più vivo aJetto d*l cuore riceva ì 
toiffiS distica rlngradàmoritl, 

GIOVANNI MERONl 
Rapoll, 4 dicembre i^f 

^ Ito"* 'ì^- Otla\no Giilleayìi, farmacista 
, • /̂i7arto 

' La mia gonorrèa ft quasi Isconìparsa» dà 
ehi fs'wlo uso dalla vostre impareggiabili 
IP'Stavt* Aii«If);9U'ftrroflo1in, cioè chf 
noa ^«£«1 ìisial otteia«p« ^mx « U r i 
eff»Uis!afti5»tìWi aggiungerò che anc'oi- ^H-

malaina trovava nel vaso eia 

Berlino 1 geimalo 1877. 
Caro si^. Oitavio Gaileimi,/^irrnMiite 

La mia gonorrî a h quaJri atompani^ da 
chn fiìccio UBO delie vostre Jmporeffgliblli 
P i l lo le nsfiitSf^^norirolfìba , eI5 cbs 
non p o t e i m a l « t t eno rA e«xi «iStel 
*trat<Anae3Atl{ ag^ìungcrft aheascor pri
ma dì que-ffa malattia trovava noi vaso da 
nott^ del ionèo eatarroHQ ed anche r e -

mi 
ora poHso evacuare nenssa «enti ni dolori. 

Gradite, I jien-̂ i della mia gratitudine par 
la prouiezza noUa .spedizione, «^tp^l^voatrl 
ottimi «consigli. C|^etenJ^,|e?opre 

, à. RITIER labbricante di panni 

« ahe dopo Tuso delle vostra FU-^ 
lolc^ al Tuuo che l'altra seomparvero, od 

enti 

- ^ 

Dietro quanto lessi £u vari jrìiKriiall, the! ma di questa 
dtMOtavano la vostra rinomate B̂ SM B̂© uotta àaì foado aa ta rcws» ed aiifìhtì della 

m •.«! A^ ft. ̂ ^^ w ^ ^ ™.«4-.'*H -I Uft»ii4as©m 3̂'fiir'ft*S©Sac, volli ?wa un esperi
vi accludo fr. oro SS, per qnaBteil do-ka^atof^re u^ mìo cU^to. a quale era 

Ysrva H Bletior Maggiore per dette PDlt i le 
a P«&lTer« f3«iln«lT«. . > .?M%--

il vostro affsxionatitalmo Untante Mag>-
Stor« del 6 Reggimento Dssarl Imperatore 

WOH RICOLAO HORZYAMBYZ 

aietto da lungo tempo da un n^trlnvimejvto 
urttralo, cb4 per ^ant l meditinoli aiitbla 
presi, • per quante i'ravfl abMaso ftitto va
ienti professori uicmel, non ci fu datò ffua-

^ (DISPACCIO TELHGRÀFICOV 
^ ^ •' Cagliari, 1 aprile 187S, 

Cura vs5tre S^fillvle ^Ea^^g^iatt^^^^al^ 
®Sfii« stablUrono mia Bitute, Gonorrea tcom-
pana, dopo tanto cure Infrnttuosè. Mille 
riiigrasìameati. CU, 

;: 1 v;. Cwtrt^iovaimi, li SO aprila 1S78. 
. Gmtiliss, sxff. Ottavio SulUani, , 

^ Godo colla presente dì unnunslarle aŝ  
Mira lo pjtTfettamente guarito col solo ri^ 
stratto uso di Tre ccatole )P>fiaS(»S« lusatl-
g®mfi*Sffi'©ac&e del prof, dott- Luigi Porta, 
11 eul affetto è aitato per :mt tà^to ìslr^bll-
mei3te efScace cha nod posi^ dirne di pl^j Sono ott» gl^mf che faccio uso d^ l̂kTo^ 
a Gonb^nto di tautì altri msdlcIn^U ÌAM i^tr^PSESol^abED^^^V'^^^^^^^'^^B, merci 
liti selle gsxiette, wme queBi progettati e|le quali mi trovo quasi psrfdttamsntA g;Lia-
decantRti da autari^ a Cavoreggiatl che ala-lrlt» da tuia, trai^unta iGoaonrsa, «ha mi 

rirlo radìcalmeiAte pei* cui cosa che mi me* 
ravigliò tanto si fu quando il mio cUnute 
ancor non aveva finito di prendere la ^xrta 
scatola delle suddette Pillole, «ìia gii s! oen-
tlva tutto un'altro e dopo tlaqu*ì ^ìonì àn
cora della ia:ied^tma cura fu rI^L^0|iito rar 
dicaimsnfce. 

Àbbi&tevM miei eomplla^^^ t̂l i^ 'ua^ 'a t 
efSiGace specialità, 3 st^te pur «erto &h» mn 
maachftrS 4Ì aì*pi;gs(^r! .̂ 

Ì>otL SrSFAHO (mLW 
Hom :̂* 57 marzo 1S78. 

Prejr, Mig, Otium SalUmi, farx^ueist^ 

r en« l l i f t , q che l'uso delle vostro P i l l o l e 
t i r u n a ebo r a l t r a scomparvero ed ora 
pcuo ovaauar^i senza stenti né dolori*' 

Graditi i sansi della mia gratitudine per 
U pnnitMtt nella spedizione, e pel vostri 
ott&iQÌ CQDslglL Gredatemi sempre 

Vostro eervo 
' .EUGENIO SACCHI 

flrenJio, li 16 novembre 1877 

. Ut to a a dovere portare a lùà cono 
scrasa eh» V uso dì setto scatola) di pillole 
niw4flS«>w»'^^®'*'5a« fu per me una pre-
tlofii cara perchè mediante le medeaime 
guari psrfetLamenta da un maledetto scolo 
che presi la Sicilia; il (jual^cra talmente 
ostlnjito, che ti volle luttala mia paiienz» 
a sopportsrlopftrpifl di un anno, con cure 
in deluse e sant a risultato. Ora sto bene e 
ìlbsro adatto, jsar c u l u e l a ringrazio infi
nitamente per l a sua si utile invenzione 
p^p I p.5vai'ì iHotli da malattie veneree 

tu stéàk fidila dovuta consìderatione 
. .. F. M. 

PaIer^hio,̂ 1^d Mlèenibre 1877. 
Stifnaihs. si^. tìaUaani,- ^ , ^ 

Osò nermettermi " dî  Inviale la presente 
atiìne dieeternaJe la mia gratttudinr^ e r i -
conoscenza per avfr adaperatp^ le sue l'Ut-, 
I o l e aGbiflg:oiraorroÌcSfte con esito vora-
oiente fcUcft> Nel curare una Goccetta crò-
aica, che datava da dal i8n8»rlbele a tutti 
i medicinali che e5-,pfìrimenlal come le Pil
lole balsamiche del Freyeyuet, le Capsule 
del baharaio Copalve, lozioni dèi Broo/dal 
Cottin e di tantissimi altri autori che troppo 
lungo sarebbe Tenumurarlì^ ma tutti quanti 
non facevano che far cessare por qualcho 
giorno l i m a l e e pòi ò ' che ritornava dac-
i^apo, 0 cha mi lanciavano tempre con qual
che dùlnré alla parte dolente, definito. dsJ 
medici ài quali mi ero affidato come re* 
stringimonto uretrale, lo ora costernato lU 
questa ostinateiàa del male a non velar gua
rire; dovevo prender moglie/ma con tala 
malattìa mi era impoesibilé, pe^ culrisolsl 
a tentare un'ultima prova, oloè.qurila di 
esperimentare le sue Pillole antlnnnolebii, 
tanto decantate dai giornali e da distìatì 
rofeH^orì che le trovarono efficadiaiieiia p«r 
a sopra Indicata mìa malattia. 

Le presi, e subito giunto alla quarta sca
tola cominciai ad accorgermi che II mio 
male era in decrescenza, e contento di cid 

R 

seguitai a prenc^erle; leggendo però sull'in-
•ila istruzione delle piìToIe, che per otta-
nere rna radicale e perfetta gùànponotìc-

0 per atta-
ancone oc

correva far anche dei bagni stila jàtrte colla 
Polvf^re p e r V i^Mi^a s e d a t i l a , ó 
che dopo ta sesta scatola Ìl PilIolOi se non 
c'era pili ififismmatìone pr*tldere tre vasi 
deiruPplelo balsfamieo Ct«iè»lafi vero 
di Parigi, io mi attenni ^crupoloiamenta a 
ouesttìpreficrialoni ed al presente posso af
te; maro sulla mia parola d'onore chiami 
trovo molto contento della cura fatta, per
chè in un mese feci scomparire radlcxlmanta 
una malattia che da unndld anni mi tor̂  
montava terribilmente e ciie mi costò w/X" 
che migliaia di ìlrel • 

Con stima e rispètto mi sottoserivò 

tv r- G. S. 
beaeatuite 

Contro vaglia postale o bndno di B^CB Naziaaala di li, 2,20 e in franb'ibaUi, sì Bpediscono franche a domicilio. Ogni scatola,porUriatra-
sione sul modo di usarla. — Por comò!» e garinai dogli ammaiati, ia iati! i gìorai dalle 3 alle 5 vi sono distinti medici che visitano anche 
j>er maUWie S8grét3, o iHediahtò'cónsuUo por cirri^poaìens^ fraaca. — La dstts Farmacia Ò fornita di tutti ì rimedi che possono occorrere ia 

ûalancifl9 iSorU di.malattie, e.ne fa siJeàbàjna ad ogni richioata, \aumtì, sa si richisld aa-ìha di Conaiglio medico, contro rimesea di vaglia pofllale. 

•• • Sar i^era mMm Wmrmn^ìm. f^. ^ € él O T T O 10 G I L L E I l l , ' Uffll'lLAI^ 

SSsiaatftl, farmasisU --' !̂aA>a!Sfdfi s ^ . . . . 

;l£ 

limlgl Cws-iraaMo, farmàoìats all'j4«^etó'— 

r^3&9££:^i^;«jra£;Brar^fivììi^^e^E?i:»i£asì^ 
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Eea|a sempre aperta rAssociwDi 
ù Foglio VfficiaU degli Anmi\ 
legalii Avviai d'Asia ecc.» della r̂' 
tnmia di JPadova ohe BÌ puhìjliti 
due volto per settimana. Il pn 
resta fissato m h. 15 annue e u' 
ài accettano ilhhòfiamehti uè'triiu' 
sttali.; né semestrali. . 1 ^ ; domandi 
accompagnate dal vagì?» reìativ| 
dovranno OBSfjrê jrett̂ i.â f̂ Tjpogrâ  
Editrice.E,;'î ^cijlietto in', Padova, j 

^ • ^ I 
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